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DD
i amianto
si muore.
Nel no-

stro Paese sono
5mila i decessi
accertati ogni an-
no. Un dato che
fa paura, ancor
più se si pensa che questa stra-
ge sottotraccia, figlia del nostro
passato recente, potrebbe avere
il suo picco epidermico tra il
2020 e il 2030. «Asbestus
free», liberi dall’amianto, è il
nome della campagna di sensi-
bilizzazione lanciata da asso-
ciazioni, sindacati, cittadini,
uno slogan che si è rincorso di
piazza in piazza il 28 aprile,
Giornata mondiale delle vittime
dell’amianto.
Nonostante la diffusione del-
l’asbesto sia stata bandita dalla
legge 257 del 1992, recepita in
Sicilia nel 1996, le patologie
collegate all’inalazione delle
sue fibre rischiano di essere un
problema del futuro e dei gio-
vani. La malattia, infatti, tipici
il tumore della pleura e il carci-
noma polmonare, si sviluppa in
un arco di 20-40 anni dalla
prima esposizione e oggi la
gran parte dei materiali sono in
disfacimento. Recente la sco-
perta di una correlazione tra
l’esposizione in ambito lavora-
tivo e i tumori del fegato. Ne
sono consapevoli gli abitanti
del Belvedere di Castelvetrano
che, compattatisi in un comitato
di quartiere presieduto da Vito
Morici, da tempo denunciano la
presenza di una discarica a
cielo aperto, ricca di amianto-
eternit e sfabbricidi. Di soluzio-
ni possibili hanno parlato in
un’assemblea cittadina, lo scor-
so 5 maggio, cui ha preso parte
Marco Campagna, vicesindaco
e assessore all’Ambiente: «C’è
attenzione al problema, che
interessa vaste aree della città,
oltre che Selinunte e Triscina,
dove l’estate scorsa abbiamo

attuato una campagna di sensi-
bilizzazione e repressione con-
tro le discariche abusive. Ave-
vamo cercato di ottenere un
finanziamento per la bonifica

del Belvedere, purtroppo dirot-
tato per altri fini. Mi farò porta-
voce delle richieste al nuovo
commissario provinciale e con-
testualmente alla Regione». Se-

condo Campagna, occorre fare
rete con gli altri enti per finan-
ziamenti consistenti che serva-
no ad interventi risolutivi, con-
siderati i costi non irrisori per lo

smaltimento dell’amianto che
può avvenire tramite incapsula-
mento o confinamento, oltre
che tramite rimozione. Il con-
fronto ha toccato anche il tema
delle famigerate cave in zona: i
residenti ne chiedono l’ispezio-
ne, preoccupati che nascondano
materiale inquinante, a memo-
ria dei giri d’affari delle mafie
negli anni del terremoto. Pro-
pongono una mappa dei rischi,
soluzione avvalorata dal capo
di gabinetto dell’Assessorato
regionale all’Ambiente Pasqua-
le Calamia, che ha parlato di
censimento e mappatura di edi-
fici e manufatti con componen-
ti in amianto quale pre-condi-
zione indispensabile per attuare
un piano di bonifica e smalti-
mento, cui si deve accompa-
gnare la vigilanza dei cittadini,
a salvaguardia del proprio terri-
torio. E, in Sicilia, in inflazione
comunitaria in materia di smal-
timento dell’amianto, sono
molte le questioni aperte, dalle
bonifiche delle coperture, a
quelle delle reti degli acquedot-
ti, con chilometri di tubazioni in
cemento/amianto per l’acqua
«potabile». 
Un’interrogazione sulla presen-
za di eternit-amianto e rifiuti
non identificati, è stata presen-
tata nei giorni scorsi all’asses-
sore regionale al Territorio ed
Ambiente, Mariella Lo Bello,
da Giovanni Lo Sciuto, che ha
chiesto un’immediata verifica
dell’Arpa e una relazione pun-
tuale sul livello dei parametri
d’inquinamento riscontrabili in
zona Belvedere, sino all’ex
aeroporto militare di Castel-
vetrano.
Un intervento che sarebbe
provvidenziale per i residenti
che da anni si battono per otte-
nere risposte, in una regione
che sconta arretratezza sui con-
trolli ambientali: appena il 20-
30 per cento di quelli previsti
per legge viene eseguito, all’in-
terno di una logica del profitto
che negli anni ha calpestato il
diritto alla salute.

NN
el decre-
to Monti
è previ-

sta, tra l’altro, la
riduzione delle
indennità a tutti i
deputati regiona-
li: stipendio non
più di 11.100 euro lordi al
mese. Proprio uno stipendio
da fame. Apriti cielo. Sono
tutti in rivolta all’Assemblea
regionale,  punti sul vivo da
una legge che li vuole affama-
re, e già si sta ventilando
l’ipotesi di seguire la Sar-
degna nel proporre ricorso
alla Corte Costituzionale, così
da mantenere ancora per
parecchio tempo i lauti emo-
lumenti finora percepiti. Ma il
presidente Ardizzone vuole
fare in fretta: entro maggio,
sostiene. Speriamo bene, an-
che se nutriamo dubbi. La cer-
tezza è quella che i nostri rap-
presentanti a Sala d’Ercole
non si faranno prendere per i
fondelli, non rinunceranno ai
loro diritti acquisiti in tanti
anni di dure lotte. E’ora di
finirla con questi tagli alle
spese, col tormentare i lavora-
tori, col distrarre con questi
cavilli quanti lavorano per il
bene della comunità. E il
risultato sarà che non ne
faranno niente, perché, vista
anche la previsione del voto
segreto, qualsiasi proposta
sarà bocciata. Noi riteniamo
che potrebbero imitare la
Calabria, che, fra tricchi e
barracchi, pigghia cà e leva
ddà, alla fine ha approvato un
atto che cambia quasi tutto,
ma con il risultato di riscuote-
re le stesse somme o poco
meno. «Testa di calabbrisi»
affermano da più parti, noi
stiamo bene così come stiamo,
anzi potremmo proporre qual-
che aumento, per compensare
il carovita. Si discute la cosa e
si prende tempo, perché un
rinvio all’aula rischierebbe
probabilmente di far naufra-
gare qualsiasi progetto. «Bonu
è» bisbigliano tutti. E che
torto hanno?

Giovanni Loiacono

Tagli alle indennità
Deputati in rivolta

Amianto, mancano le bonifiche
Crescono i dubbi e le preoccupazioni. A Castelvetrano una discarica a cielo aperto

Valentina Barresi
Spesso non ci sono i soldi per gli interventi risolutivi
Forse materiale inquinante nelle cave del territorio
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SS
i torna al voto. Il 9 e 10
giugno ci sarà da rinno-
vare i sindaci e i Consigli

comunali di buona  parte degli
enti della provincia. Nel Be-
lice, chiamati alle urne saran-
no gli elettori di Vita, Santa
Ninfa, Partanna e  Poggio-
reale. Salemi, commissariata
da poco più di un anno, torne-
rà al voto verosimilmente solo
nella primavera del 2014 (i
commissari che attualmente
guidano il Comune hanno
infatti chiesto, al ministro
dell’Interno, la proroga del
loro mandato di sei mesi).

Il sistema elettorale di stampo
prettamente maggioritario, mi-
sto allo sfaldamento dei partiti
tradizionali, ha fatto prolifera-
re le liste civiche. Peraltro il
turno unico è stato esteso an-
che ai comuni tra diecimila e
quindicimila abitanti. Niente
ballottaggi dunque. Chi prende
un solo voto in più del secondo,
vince. Anche se ottiene poco
più di un terzo dei consensi.
D’altronde la legge sull’elezio-
ne diretta dei sindaci, a ven-
t’anni dalla sua introduzione
(1993), ha dimostrato di fun-
zionare bene: all’indomani del

voto i cittadini sanno chi li
governerà e chi, invece, starà
all’opposizione per cinque
anni. L’ultima modifica alla
norma ha, peraltro, concesso
un ulteriore vantaggio a chi
vince: la lista che arriva prima
avrà un consigliere in più
rispetto all’ultima  volta. Altra
novità varata dall’Ars, è la co-
siddetta «preferenza di gene-
re». Sarà infatti possibile dare
due preferenze, a condizione
che una di queste vada ad una
donna. Resta comunque la pos-
sibilità di esprimere una sola
preferenza.

Si vota per le amministrative
Alle urne per rinnovare sindaci e assemblee il 9 e 10 giugno



Pino Tantaro: una vita tra famiglia e lavoro

22 Necrologi

SSpontaneo e amichevole,
dotato di grande gene-

rosità d’animo,Antonino si
è spento, a causa di una
lunga malattia e anni di sof-
ferenze. Anni difficili, nei
quali non sono mai venuti a
mancare l’affetto e le pre-
mure dei familiari. La
moglie, i figli e i nipoti rin-
graziano tutti coloro che si
sono stretti attorno nel

momento del cordoglio e
desiderano rendere omag-
gio alla sua memoria: «Il
tuo cuore ci ha tanto amati
il tuo animo da lassù ci aiuti
a restare ancora uniti nel
tuo ricordo». 

1927 - 2013

Antonino
Scianna 

EE' passato un anno dalla tua
scomparsa, ma il tuo

ricordo è più che mai vivo, la
tua presenza aleggia ancora
nei luoghi che tu frequentavi,
la tua figura è sempre con i
tuoi cari ed i tuoi amici, nel
cuore dell'adorata moglie e
delle figlie, nell'anima degli
amatissimi nipoti. Non sei
stato una persona che possa
essere facilmente dimenticata,
della cui presenza si può fare
a meno. Eri sempre in giro fra
la gente, con tutti amavi con-
versare ed intrattenere cordia-
li rapporti, presente sul posto
di lavoro e pure col pensiero

alla famiglia, impegnato in
varie attività ma con la mente
alla natura, alle piante, alla
campagna che hai sempre
amato e mai trascurato. Uomo
dinamico e di larghe vedute,
hai intrapreso un'attività lega-
ta al futuro, hai fiutato che
nell'odore del carburante si
sentiva l'arrivo dei nuovi
tempi e delle nuove tecnolo-
gie: chi non ti ricorda alle
pompe dell'Esso di Piazza
Libertà? Tu ed i tuoi fratelli
avete aperto una strada che
poi si è dimostrata quella
maestra per il futuro di tutta
una generazione. Eri un uomo

giovane dentro che sapeva
accettare i cambiamenti del
tempo, aperto a qualsiasi
innovazione.
Da grande  e instancabile
lavoratore hai insegnato l'one-
sta', il senso del dovere, il
rispetto per gli altri, l'impor-
tanza dell'amicizia, la gioia di
vivere e di sorridere sempre.
Uomo dall'estrema semplicità
amavi le cose belle, i prati fio-
riti, la famiglia: non c'era
festa comandata che non la
riunivi malgrado negli ultimi
anni era diventata numerosis-
sima. Quella famiglia che fino
alla fine ti è stata vicino.

Un rapporto paterno con i tuoi
dipendenti: pretendevi ma
allo stesso tempo concedevi,
creando un bellissimo legame
affettivo e  di lavoro.
Ed è tutto questo che ti ha
fatto grande!

SSensibile e disponibile
con tutti, da sempre

dedito all’agricoltura,
instancabile lavoratore,
Antonino è venuto a man-
care all’affetto dei familia-
ri, nonostante le cure
attente e un ultimo
intervento chirurgico, che
tuttavia non è riuscito a
strapparlo alla morte. 
I familiari tutti ringraziano

sentitamente quanti hanno
manifestato la loro vicinan-
za nel momento del dolore
per la scomparsa di
Antonino. Il suo ricordo
vivrà sempre in quanti lo
hanno conosciuto.

1932 - 2013

Antonino
Gaudino

NNonna, oggi siamo qui
tutti assieme a te ed

anche se è tanto difficile
salutarti, vogliamo che tu
sappia che questo non è un
addio, perché in ogni istante
di ogni giorno tu sarai sem-
pre con noi! Sarai sempre
nel cuore di chi ti ama tanto
e ti ricorderà sempre come la
mamma e la nonna, la gran-
de mamma e la grande
nonna che sei! E non che sei

stata, perché tu ancora ci
sei… Nessuno mai si dimen-
ticherà della donna umile,
affettuosa colma di valori
quale sei! Nessuno dei tuoi
figli dimenticherà i tuoi
insegnamenti, i tuoi consigli,
e tutto l'amore che a ciascu-
no hai dato! E noi, i tuoi
nipoti, nonna, ti porteremo
sempre con noi ogni giorno,
cercando di ricordarci sem-
pre di ogni tuo consiglio e
porteremo nei nostri cuori
tutti quei valori di cui anda-
vi tanto fiera. Sappiamo che
veglierai su di noi ogni gior-
no, ma comunque, nonna,
sarà dura andare avanti e
crescere senza poterti più
abbracciare e senza più

vederti ridere. Però, nonna,
ci proveremo, ma tu devi
aiutarci perché sappiamo
che continuerai a farlo e che
il tuo amore così grande per
tutti noi sarà vivo per sem-
pre!  Ci manchi già tanto,
nonna! Ti vogliamo bene e ti
ringraziamo per ogni singolo
momento vissuto con te!
Ciao nonna!
I tuoi nipoti Valentina,
Maverick, Rocco, Carol,
Sara, Francesca, Simona,
Giuseppe e Nino,  i tuoi figli
Salvatore, Anna Maria,
Franco, Lisa e Donatella con
Pablito, Paolo, Nino e
Donatella ringraziano tutto il
personale del reparto
Medicina dell'Ospedale di

Salemi e dell'Hospice
Raggio di Sole per le amore-
voli cure.
Un ringraziamento all'Agen-
zia di onoranze funebri
Safina per la professionalità
e il supporto affettivo dato a
tutta la famiglia.

1937 - 2013

Rosaria
Mor ello

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio
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GGiuseppe si è spento in
modo inaspettato, la-

sciando un grande dolore tra
i familiari e i conoscenti.
Con lui scompare un pezzo
di cultura popolare, di storia
delle tradizioni. Tutti lo
ricorderanno sempre come
grande declamatore delle
poesie dialettali. I suoi versi
continueranno a riecheggiare
nelle Cene di San Giuseppe.

La moglie, il figlio e i nipoti
ringraziano tutti coloro che
si sono associati al loro dolo-
re. Nella memoria di chi l’ha
conosciuto resterà sempre
una traccia indelebile di
Giuseppe.

1927 - 2013

Giuseppe
Galuffo

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio
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Ancora riconoscimenti
per l’azienda «Alicos».
La società agricola di

Gaetano Palermo ha infatti
ottenuto,  con l’olio «Halycos
Bio», la «gran menzione»
nella categoria fruttato legge-
ro, alla quattordicesima edi-
zione del concorso nazionale
oli extravergini di oliva biologi-
ci, e, altresì, con l’olio «Haly-
cos», la «distinzione» nella
categoria fruttato leggero, al
ventiduesimo concorso nazio-
nale degli oli extravergini di
oliva. Le confezioni dei sud-
detti prodotti potranno quindi
fregiarsi con il prestigioso bol-
lino de «L’Orciolo d’Oro». La
premiazione si terrà il 22 giu-
gno, a Pesaro. Non nasconde
la soddisfazione Gaetano
Palermo: «Per noi – commen-
ta – questi riconoscimenti
sono un premio alla serietà
del nostro lavoro. Il segno evi-
dente che la nostra azienda è
in continua crescita e che i
nostri prodotti possono vanta-
re una qualità riconosciuta».
L’azienda agricola «Alicos»
produce e seleziona i migliori

prodotti della tradizione sici-
liana, facendo tesoro delle
antiche ricette tipiche traman-
date da generazioni in gene-
razioni, utilizzando esclusiva-
mente materie genuine e
ingredienti di alta qualità dal
gusto unico e inconfondibile,
tutti ricercati e scelti con cura
e impreziositi dal nostro olio
extravergine d’oliva. L’olio,
ottenuto dalla cv «Cera-
suola», negli ultimi anni ha
ricevuto numerosi riconosci-

menti in concorsi internazio-
nali. Caratteristica distintiva
della «Alicos» è la trasforma-
zione dei prodotti orticoli nella
loro stagionalità, per cui ven-
gono lavorati tutti dal fresco
per preservarne in maniera
ottimale la fragranza ed il
gusto. Vengono trasformati
entro poche ore dalla raccol-
ta. I vari ortaggi vengono rac-
colti solo al momento del rag-
giungimento della piena ma-
turazione, in modo da tra-
smettere al prodotto finito le
migliori caratteristiche orga-
nolettiche come dolcezza
(vedi la salsa pronta di pomo-
doro ciliegino), colore e sapo-
re. La già ampia gamma dei
prodotti «Alicos» si è appena
arricchita della linea biologica
(sia conserve e salse, sia olio)
e della linea dei prodotti
«VeganOK». Sul mercato
Italiano i prodotti vengono
distribuiti nei negozi specializ-
zati, nelle gastronomie, nei
wine-bar e ristoranti. Per scel-
ta aziendale, in Italia non
viene fornita la Grande distri-
buzione organizzata.

LL
a richiesta era nell’aria,
anche se il diretto inte-
ressato aveva fatto inten-

dere, non più tardi di quattro
mesi fa, che ad ottobre il
Comune poteva tornare al voto.
Il capo della commissione stra-
ordinaria che da poco più di un
anno amministra l’ente, Leo-
poldo Falco, ha chiesto al
Ministero dell’Interno la proro-
ga della gestione commissariale
per altri sei mesi. Qualora il
ministro Alfano dovesse conce-
dere l’ulteriore semestre di
commissariamento, i salemitani
potranno tornare a scegliersi i
propri rappresentanti soltanto
nella primavera del 2014, un
anno dopo quella che era la sca-
denza naturale del mandato
degli organi eletti nel giugno
del 2008.
La richiesta del prefetto Falco è
motivata dalla necessità di «far
fronte alle innumerevoli emer-
genze con la necessaria conti-
nuità». Questo a sentire i diri-
genti locali del Partito demo-
cratico, che nei giorni scorsi
hanno incontrato il capo della
triade commissariale nel suo
ufficio a Palazzo Torralta.
Della delegazione del Pd face-
vano parte il segretario cittadi-
no, Daniela Drago, il presiden-
te dell’assemblea del partito,
Antonio Brunetta, gli ex consi-
glieri comunali Calogero An-
gelo e Domenico Venuti. Du-

rante l’incontro si è discusso
delle innumerevoli problemati-
che che attanagliano la città: dai
disagi economici di tanti citta-
dini ai problemi che riguardano
il centro storico, dalla raziona-
lizzazione nella gestione del
bilancio comunale, «dopo anni
di pericolosa leggerezza» (co-
me precisa l’ex capogruppo
Domenico Venuti), alla proble-
matica del rinnovo dei contratti
degli ex articolisti. Oggetto di
discussione anche le condizioni

pessime delle strade e le «enor-
mi difficoltà nell’ambito del
settore dei rifiuti, a partire dal-
l’insopportabile aggravio dei
costi del servizio».
«Nel corso della lunga discus-
sione – chiarisce una nota del
Partito democratico – sono sta-
te condivise alcune iniziative
da intraprendere, tra le quali il
servizio civico, che offre ai cit-
tadini disoccupati abili al lavo-
ro la possibilità di ricevere un
contributo a fronte dell’attività

prestata per il Comune (manu-
tenzione, verde pubblico); l’ac-
celerazione nello scioglimento
dell’Ato rifiuti e le azioni
necessarie per rendere il servi-
zio più efficiente a costi netta-
mente inferiori; l’istituzione di
misure per il recupero del cen-
tro storico, che ne incentivino il
ripopolamento, sia abitativo
che commerciale; l’accelera-
zione dei lavori della commis-
sione articolo 5, con il conse-
guente impiego di somme a
sostegno dell’edilizia, compar-
to in profonda crisi; l’elabora-
zione di importanti progetti di
sviluppo attraverso finanzia-
menti esterni a quelli comunali,
oggi sempre più esigui; il rifaci-
mento, in modo più ampio e
diffuso possibile, del manto
stradale; la riqualificazione di
alcune zone del nuovo centro e
delle contrade».
Il confronto, spiegano i dirigen-
ti locali del Pd, «è stato profi-
cuo e sarà periodicamente ripe-
tuto».

Commissari, chiesta la proroga
Incontro tra prefetto e dirigenti Pd
Discussione sui problemi della città

Casa Torres; a destra Domenico Venuti

Publireportage. A Pesaro nuove menzioni per l’azienda agricola

LL
a collezione di francobol-
li di Onofrio Corleo (nel-
la foto), il suo vero gran-

de amore, frutto di tanti anni di
ricerche, raccolte, cure e pas-
sione, dopo la scomparsa del-
l’amico Alfredo, come da tutti
era conosciuto, ha finalmente
trovato la sua degna collocazio-
ne. La sorella, suor Maria Ga-
briella, la sola sua erede, ha
donato alla biblioteca comunale
quella gemma filatelica per
tanti anni custodita negli album
e nei cassetti. Si tratta di un
autentico tesoro, che aggiunto
ai libri rari ed alle enciclopedie
più note e documentate, costi-
tuisce una vera ricchezza per
l’ammirazione e l’apprezza-
mento dei visitatori della
biblioteca «Simone Corleo».
Oggi queste rare collezioni
sono esposte in apposite teche,
con esaurienti note esplicative,
certificati di autenticità ed indi-
cazioni sulla loro rarità. Ed il
prezioso «Gronchi rosa» ha il
suo posto d’onore. Emerge così
la grandezza di Alfredo, il suo
impegno, la sua passione, ma è
solo una piccola cosa in con-
fronto alla sua immensa umani-
tà, la bravura professionale, il
rispetto dell’amicizia, la sua
fede politica, l’attaccamento
alla cosa pubblica. E’stato un
signore, Alfredo, in tutta la sua
breve vita, ha rispettato la gente
e l’opinione di tutti, e per tutti

ha dato molto. Negli ultimi an-
ni, inchiodato ad una sedia, si è
dedicato all’informatica, re-
stando per tutte le giornate
attaccato al computer dal quale
era in grado di ricavare ricerche
e notizie che elaborava e tradu-
ceva in piccole pubblicazioni
che amava distribuire agli amici
più cari. Così lo ricordiamo,
sepolto fra stampanti, compu-
ter, scanner, video e terminali,
compact disce scatoloni di
toner. Con la sua visione del
mondo politico visto da destra,
ha dato il suo contributo al
paese come consigliere comu-
nale, ed al suo partito come col-
laboratore, responsabile e uomo
d’azione. Il 7 maggio familiari,
amici, amministratori e l’asso-
ciazione «Ada» gli hanno dedi-
cato una giornata, una rievoca-
zione, una conferenza, una
messa, una visita alle sue cose
più belle, ma Salemi gli deve
molto di più: dedicargli una via
potrebbe già essere  qualcosa.

Giovanni Loiacono

Riconoscimento all’olio della «Alicos»

Comune. Falco scrive al Ministero dell’Interno per rimanere fino a maggio 2014

Memorial «Favuzza»

Si terrà l’otto giugno

NN
ella serata del’otto giu-
gno, in piazza Alicia, si
terrà la seconda edizio-

ne del festival canoro intitolato
alla memoria di Rino Favuzza
(nella foto). Giovani cantanti
delle scuole medie e superiori,
si esibiranno per celebrare la
memoria di Rino, con l’intento
di poter manifestare la loro
vicinanza e il loro affetto in
occasione del secondo anniver-
sario della sua scomparsa.
Alcuni ragazzi dell’Istituto
«Francesco D’Aguirre» e del
«Leo club» stanno lavorando
per la realizzazione della mani-
festazione che vedrà la presen-
za di ragazzi che lo hanno co-
nosciuto. (Vincenzo Lo Castro)

Progetto «Icaro». Conferenza al «D’Aguirre»

La sicurezza sulle strade

SS
i è svolta il 2 maggio, all’Istituto «D’Aguirre», la conferen-
za sulla prevenzione stradale. Per l’occasione è stato presen-
tato il progetto «Icaro», finalizzato alla sicurezza stradale e

nato nel 2001 per iniziativa della polizia stradale e del Movimento
italiano genitori. Obiettivo del progetto è quello di far capire ai
ragazzi che il rispetto delle regole è l’unica strada per tutelare la
vita e la sana voglia di divertimento. Sulla scia di «Icaro» è stata
organizzata la conferenza, alla quale ha preso parte, per racconta-
re la sua esperienza di vita, Paola Gandolfo, vittima di un inciden-
te stradale all’età di 18 anni. Le conseguenze del suo incidente,
hanno cambiato la vita di Paola, che nonostante tutto, anche grazie
al sostegno della famiglia, si è laureata due volte. A concludere la
conferenza è stato l’intervento del comandante dei vigili urbani di
Salemi, Diego Muraca. (Ivana Maniscalco, Daniela Muraca)

Donata dalla sorella alla biblioteca comunale

Filatelia, collezione Corleo
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La «Alicia Liquori» festeggia dieci anni
Publireportage. Una azienda in espansione con nuovi prodotti

DD
ieci anni di successi.
Dieci anni di prodotti
immessi nel mercato.

L’azienda artigianale «Alicia
Liquori», che produce e im-
bottiglia liquori pregiati,
guarda avanti, rimanendo
però sempre ancorata alle
tradizioni.  
Fondata nel novembre del
2003 partendo da
un’idea dell’enologo
Vincenzo Distefano,
oggi a portare avan-
ti la «Alicia Liquori»
è la moglie, Rosal-
ba Calia, ammini-
stratore unico del-
l’azienda, che ha la
sua sede in contra-
da Filci Castagna,
1180, a Salemi, nel
cuore di un territorio
ricchissimo di storia
e cultura. E’ proprio
in questo territorio che si
erge il Monte Polizo: la colli-
na dalla quale prende il
nome, ormai sinonimo di
qualità e singolarità, l’amaro
«Monte Polizo», conosciuto

e apprezzato
in tutto il mon-
do, consuma-
to in particola-
re nella Sicilia
occidentale e
recentemente
presente an-
che in altre
regioni d’Ita-

lia. Inconfondibile è il mar-
chio dell’amaro: quattro spi-
rali, a riprodurre i caratteri
dei monili ritrovati nel sito
archeologico della collina. I
prodotti dell’azienda sono,

oltre al notissimo amaro,
«Liquorice» (liquore alla li-
quirizia) e «Limoncello di
Sicilia».
Dal 12 al 16 giugno l’azienda
parteciperà all’evento «Si-
ciliamo», che si terrà a
Marsala, e dal quale ha già
ricevuto dei riconoscimenti
nel 2010 e nel 2011. «Il
nostro impegno – spiega
Rosalba Calia – è quello di
continuare sulla strada della
qualità dei prodotti, con un
occhio attento alle peculiari-
tà del nostro territorio».

DD
estini che si intrecciano
come i fili di una matas-
sa, il bianco e il nero i

due colori predominanti che
cercano di fondersi l’un l’altro
senza successo. Storie reali che
toccano nel profondo l’animo
di chi ascolta. La Carovana
antimafie, la campagna itine-
rante sulla lotta alle mafie,
organizzata dall’Arci insieme a
«Libera», ad «Avviso Pub-
blico», Cgil, Cisl, Uil, e «La
Ligue de enseignement», giunta
a Salemi l’8 maggio scorso, ha
portato con sé i coniugi Ago-
stino, eredi di un dolore che li
porta, da 24 anni, a cercare la
verità su chi ha ucciso il proprio
figlio Antonino. Agente del
Sisde «cacciatore di latitanti»,
Nino Agostino, insieme al suo
collega Emanuele Piazza, ave-
va sventato il 21 giugno del
1989 il primo attacco al giudice
Giovanni Falcone all’Addaura:
un borsone sospetto sugli sco-
gli, 58 i candelotti che sarebbe-
ro dovuti esplodere. Ma a
distanza di poco più di un mese,
a morire è stato proprio lui,
assassinato in modo atroce,
insieme alla moglie Ida incinta
da cinque mesi, mentre un
foglietto uscito dal suo portafo-
glio rimandava a un diario con
importanti appunti su indagini
che rivelavano legami tra istitu-
zioni, servizi segreti e mafia.

Appunti “sequestrati” la notte
dell’uccisione del poliziotto da
alcuni ignoti «uomini dello
Stato» e presentati solo in parte,
un fascicolo relativo alle inda-
gini su cui venne posto il vinco-
lo del segreto di Stato. Una
vicenda, drammatica e incom-
prensibile, di cui si occupa
«Libera», guidata da don Luigi
Ciotti.
L’associazione, che ha organiz-
zato l’incontro, ha puntualizza-
to il suo impegno affinché non
si dimentichino i nomi e i feno-

meni mafiosi che segnano la
Sicilia. Alla presenza dei com-
missari straordinari delCo-
mune, del comandante della
Polizia municipale, Diego Mu-
raca, del baby-sindaco, Giorgia
Biundo, del dirigente scolastico
Nastasi e di alcuni docenti del-
la scuola media «Garibaldi», è
stato mostrato il grande cartel-
lone-murales con i nomi delle
oltre 900 vittime di mafia rea-
lizzato dagli studenti del-
l’Istituto tecnico «Duca degli
Abruzzi» di Palermo e sul quale

campeggia la frase «Noi non ci
stiamo». Un progetto contro le
mafie iniziato a settembre che,
come spiega il dirigente scola-
stico del «Duca degli Abruzzi»,
Rosolino Aricò, nasce con lo
scopo di sollecitare e coordina-
re una comunità nuova, nemica
di tutte le mafie, grazie soprat-
tutto all’aiuto di quella parte
dello Stato che si dimostra sem-
pre presente nell’istituzione
scolastica. Un sodalizio tra
Palermo e Salemi che ci si
augura diventi sempre più forte.
Il cartellone verrà posto al
museo della mafia e tra i 900
nomi reca anche quello di
Antonino Agostino, «un filo
bianco incontaminato – come
ha detto il commissario Leo-
poldo Falco – le cui idee e i cui
valori continuano a vivere gra-
zie ai propri familiari, che con
la loro testimonianza favorisco-
no lo sviluppo di una comunità
alternativa alle mafie stesse, e
che fanno sì che il fenomeno
mafioso venga sempre più
emarginato dalla società civi-
le».
Il Museo della mafia ha già al
suo interno un ritratto del poli-
ziotto ad opera del pittore
Patrick Ysebaert nonché un’im-
magine dei due coniugi mentre
Ida 19enne indossa il suo abito
da sposa.
Francesca Agostina Marchese

L’iniziativa di «Libera» approda a Salemi. Coinvolto l’Istituto «Garibaldi»

In memoria di Antonino Agostino
Falco: «Emarginare la criminalità»

Quelli che stanno contro la mafia

II
mpegno e passione. Sono
questi i fattori che hanno
caratterizzato un’esperienza

entusiasmante che è stata anche
un’occasione di crescita per il
gruppo folk «Sicilia bedda ju-
nior» (nella foto) di Salemi,
nato circa un anno fa dall’ini-
ziativa di due giovani, Elide
Monticciolo e Giuseppe Cara-
donna (di 17 e 20 anni). Vo-
lendo trasmettere la loro passio-
ne per il folklore ai più piccoli,
hanno dato vita ad un gruppo
composto da ragazzi di età
compresa tra gli 8 e i 14 anni. Il
gruppo ha partecipato alla ven-
tinovesima edizione del Festi-
val internazionale «Il fanciullo
e il folklore», svoltosi a
Brindisi dal 12 al 14 aprile. Il
festival ha coinvolto gruppi

provenienti da diverse città ita-
liane, ma anche da due paesi
stranieri, Russia e Israele. I
ragazzi si sono esibiti in due
spettacoli e hanno partecipato
ad una sfilata per le vie della
città, visitando luoghi decisa-
mente suggestivi del territorio,
quali le Grotte di Castellana e i
Trulli di Alberobello. I piccoli
partecipanti hanno vissuto
l’esperienza con grande emo-
zione. «Partecipare a questo fe-
stival – spiega Elide Montic-
ciolo – è stato molto importante
perché oltre ad essere un’occa-
sione di crescita è stato anche
un modo per mostrare i risultati
di un duro lavoro e confrontarsi
con coetanei che condividono
la stessa passione».

Maria Francesca Cucchiara

Corso sul primo soccorso
Organizzato dal «Rotary» al «D’Aguirre»

AA
nche quest’anno il «Rotary» ha organizzato il corso sul
primo soccorso all’Istituto «D’Aguirre». Il corso, svolto in
due giornate, dedicate rispettivamente alla teoria e alla pra-

tica, ha avuto lo scopo di spiegare e dimostrare le principali proce-
dure per prestare un soccorso istantaneo in attesa dei soccorsi spe-
cializzati. Il corso è stato tenuto da Goffredo Vaccaro, specialista
in rianimazione e terapia del dolore. Rianimare significa ripristina-
re e normalizzare le funzioni vitali (celebrali, respiratorie e cardio-
circolatorie) dell’organismo entro un determinato arco di tempo
chiamato «golden time». In Italia all’anno si verificano 57mila
arresti cardiaci causati da malattie del cuore. Pertanto è necessario
che tutte le strutture pubbliche possiedano un defibrillatore, che
può essere utilizzato anche da coloro che ne sconoscono le moda-
lità d’uso. (Federica Caradonna, Mariangela Rizzo)

PP
atrocinate dal Comune, si
sono svolte, il 3 e 4 mag-
gio, al Centro «Kim», le

giornate di formazione degli
agenti di Polizia municipale
della provincia. Il corso di
infortunistica stradale, proposto
dall’Osservatorio regionale per
la Polizia locale, in collabora-
zione con l’ente di formazione
professionale «Sts Engine-
ering», ha focalizzato l’atten-
zione su tutti quei fattori che
influiscono sul mantenimento
della tutela ambiente e della
sicurezza stradale. A partecipa-
re, in questa prima tornata for-
mativa, sessanta agenti della
Polizia municipale, accolti dai
commissari del Comune e dal
comandante della Polizia muni-
cipale di Salemi Diego Muraca.
Sono state illustrate le diverse
tecniche di rilievo descrittivo,
metrico, planimetrico e fotogra-
fico che occorrono per accerta-
re le cause che hanno prodotto
un incidente, le responsabilità
individuali, causa e concausa
dell’evento nonché i procedi-
menti sanzionatori. (fragoma)

Polizia municipale

Corso di formazione

Un momento della manifestazione

Il gruppo folk ospite al festival di Brindisi

«Sicilia bedda» è junior







99Calatafimi cronache

Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it

II
l 6 aprile, nella Chiesa
madre, Giuseppe Bruccoleri
è stato ordinato diacono

dall’arcivescovo di Trapani
Alessandro Plotti. Bruccoleri,
29 anni, proviene dalla Parroc-
chia «San Silvestro Papa». Fin
da piccolo è stato impegnato
nella comunità, operando
nell’Azione Cattolica; in segui-
to ha fatto parte del coro par-
rocchiale ed è stato membro del
Consiglio per gli affari econo-
mici della Chiesa di San
Michele. Dopo ha intrapreso un
percorso di crescita umana e
spirituale, nella quale ha avuto
un ruolo fondamentale il con-
fronto con i vari parroci di
Calatafimi, e in modo particola-
re monsignor Diego Taranto.
Dopo aver conseguito il diplo-
ma magistrale, si iscrive
all’Istituto di Scienze religiose

«Sant’Alberto degli abbati» di
Trapani, e al termine del per-
corso di studi, entra in semina-
rio. Durante gli anni di semina-
rio, oltre agli studi svolti presso
la Pontificia Facoltà teologica
di Sicilia, ha l’opportunità di
svolgere diverse esperienze
pastorali, tra cui la condivisione
della vita comunitaria presso la
parrocchia «Cristo Re» di Val-
derice e la parrocchia «Sacro
Cuore» di Trapani, il contatto
diretto con situazioni di disagio
sociale presenti nei quartieri
Brancaccio e Guadagna a Pa-
lermo e nel reparto di oncologia
dell’ospedale «Cottolengo» di
Torino. A giugno conseguirà  il
baccellierato in Teologia. Ha
intanto iniziato a svolgere il suo
servizio pastorale nella Chiesa
Madre di Alcamo. (Nella foto
un momento dell’ordinazione)

CC
risi politica-lampo al
Comune in seguito alla
posizione critica espres-

sa nei confronti del sindaco dal
movimento «Politica e valori».
Una posizione che ha portato
alle dimissioni dell’assessore al
Territorio e Ambiente Pietro
Bonì. Da tempo il gruppo con-
siliare costituito da Francesco
Gruppuso e Salvatore Lanza, di
cui Bonì era espressione in
Giunta, aveva avviato un franco
dibattito all’interno della mag-
gioranza. «L’esigenza forte
avvertita dall’assessore e dai
consiglieri – avevano scritto in
un documento – è quella di dare
nuovo slancio all’attività ammi-
nistrativa, finalizzata ad una
serie di riforme e di riorganiz-
zazioni strutturali che la cittadi-
nanza da tempo invoca. Le
dimissioni – precisava la nota –
non rappresentano alcun disim-
pegno nell’attività politica e
amministrativa, ma sono fina-
lizzate ad una maggiore assun-
zione di responsabilità di tutte
le componenti politiche che
costituiscono la maggioranza e,
in primis, da parte del sindaco
Ferrara. Un rilancio deve parti-
re da una maggiore concerta-
zione e collegialità che si tra-
muta in trasparenza nelle scelte
programmatiche e politiche. In
un momento di grave crisi
socio-economica, occorre mag-
giore vicinanza con la cittadi-
nanza  per esserne coinvolta ed

informata».
Il movimento è stato costituito,
chiarisce il documento, «per
aggregare diverse componenti
politiche e sociali di Calatafimi,
con la finalità chiara di portare
avanti iniziative sociali, cultu-
rali e politiche legate alla città».
In una missiva indirizzata al
sindaco, Bonì ha indicato otto
punti, a suo dire ineludibili, per
ridare slancio all’azione ammi-
nistrativa. Tra questi la traspa-
renza degli atti, una maggiore
collegialità nelle scelte, la ridu-
zione della spesa corrente e il
contenimento delle tasse, una
più adeguata distribuzione del-
le risorse finanziarie nei capito-
li di bilancio, in particolare nei
settori dello sviluppo economi-
co e dell’ambiente.
Nei giorni scorsi, dopo un con-

fronto interno alla maggioran-
za, il movimento ha indicato al
sindaco il nominativo di Vito
Adamo (coordinatore del movi-
mento assieme ad Antonio Si-
mone) quale nuovo assessore,
che Ferrara ha provveduto a no-
minare al posto di Bonì.
Per Ferrara le dimissioni di
Bonì «sono state frutto di un
momento di amarezza, un’am-
rezza che è stata di tutti i com-
ponenti della Giunta nel pren-
dere atto delle notizie che arri-
vavano dall’ufficio di ragione-
ria». Notizie che facevano rife-
rimento allo sforamento del
patto di stabilità, alle minori
risorse disponibili per via del
taglio ai trasferimenti da parte
dello Stato e della Regione.
«Non nascondo – aggiunge
Ferrara – che ci sia stato un mo-

mento di scoraggiamento. Bonì,
con la sua lettera, ha voluto
richiamare tutti alle proprie
responsabilità». Per il primo
cittadino, quindi, le dimissioni
sono state un modo per «effet-
tuare una verifica, per fare il
punto della situazione e riparti-
re con nuova lena per affrontare
i tanti problemi che attanaglia-
no la comunità». Ferrara non
nasconde il fatto che all’inizio
del suo secondo mandato si sia
fatta fatica «a carburare». Dalla
verifica politica «è scaturita –
precisa il sindaco – la volontà
di maggiore collegialità, di
maggiore amalgama: è per que-
sta ragione che – garantisce –
provvederò a raccogliere le
considerazioni e i contributi di
tutti, avendo sempre ben chiaro
l’obiettivo prioritario della no-
stra azione amministrativa, os-
sia il bene della collettività».
Sapendo che i tempi sono grami
e che le difficoltà, per chi opera
nei comuni, sono sempre più
grandi per la penuria di risorse
economiche.
Intanto la Giunta ha approvato
il consuntivo 2012, che ora sarà
trasmesso alConsiglio comu-
nale per l’esame di sua compe-
tenza.
Proprio il consesso civico ha
discusso, nella seduta del 2
maggio, delle dimissioni di
Bonì. Dure le critiche da parte
del consigliere di opposizione
Daniele Cataldo.

Cambio nell’esecutivo dopo la presa di posizione del gruppo «Politica e valori»

Giunta: Bonì lascia, entra Adamo
Richiesta una maggiore collegialità

Ferrara: «Ripartiremo con slancio»

E’ stato ordinato dal vescovo di Trapani

Bruccoleri è diacono

Nicola Ferrara Pietro Bonì
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SS
arà sfidaa treper la con-
quista della poltrona di
primo cittadino. A con-

tendersi la carica alle ammini-
strative del 9 e  10 giugno sa-
ranno Filippa Galifi, Angelo
Mistretta ed Enzo Ingraldi. Per
la Galifi si tratta di un ritorno
alle urne dopo la candidatura
alle elezioni del 2003 contro
l’allora avversario Antonino
Accardo, uscito vincente dalla
tornata elettorale (quest’ultimo,
giunto al termine del suo secon-
do mandato non è ricandidabi-
le). Filippa Galifi , attuale ca-
pogruppo dell’opposizione con-
siliare, è sostenuta dalla lista
civica «Primavera vitese». Gli
assessori designati sono Bal-
dassare Accardi e Nicolò Sanci.
Questi i candidati al Consiglio:
Baldassare Accardi, Vita
Aguanno, Giuseppina Fa-vara,
Melchiorre Gandolfo, Giovanni
Gucciardi, Giuseppe Interni-
cola,  Maria Leo, Katia Mar-
sala, Lucia Palazzo, Giuseppe
Renda, Nicolò Sanci e Seba-
stiano Simone.
Angelo Mistretta, ingegnere,
in passato dirigente dell’Ufficio
tecnico comunale ed attuale
consulente del sindaco Ac-
cardo, ha raccolto intorno a sé
l’appoggio dell’esecutivo us-
cente. La lista che lo appoggia
si chiama «Una scelta perVita
– Angelo Mistretta sindaco».
Gli assessori designati sono

Giuseppe Riserbato e Filippo
Leo. Questi i candidati al Con-

siglio: Cristina Accardo, Maria
Bengaini, Sebastiano D’Ange-

lo, Diego Genua, Ni-colò
Grillo, Giuseppa Daniela
Gucciardi, Filippo Leo, Bice
Maria Monaco, Giuliana
Perricone, Giuseppe Riserbato,
Antonina Simone e Giacoma
Surdi. Il terzo candidato è inve-
ce l’ex sindaco Enzo Ingraldi,
primo cittadino dal 1994 al
2003, attuale dirigente della
Lega delle cooperative. Al suo
fianco il presidente del Con-
siglio comunale, Vito Messina.
La lista che lo sostiene si chia-
ma «Impegno per Vita». As-
sessori designati sono Pietro
Mirlocca e Melchiorre Leone.
Questi i candidati alConsiglio:
Enzo Ingraldi, Francesca Agate,
Pietro Catania, Maria Cristina
Genco, Vincenzo Genua, Vito
Messina, Pietro Mirlocca, Mi-
chelangelo Nicolosi, Vita Nico-
losi, Salvatore Saladino, Ti-
ziana Salvo e Sebastiano Vat-
tiata. (ga.ba.)

La partita di giugno sarà tra Filippa Galifi, Angelo Mistretta ed Enzo Ingraldi

Candidati a sindaco: è sfida a tre
L’ingegnere sostenuto da Accardo

Il dirigente di Lega-Coop ci riprova

La festa della Madonna ravviva le vie del centro
Successo per la tradizionale kermesse. Il sindaco Accardo: «Grande soddisfazione»

AA
ll’indomani dei festeg-
giamenti in onore di
Maria Santissima di Ta-

gliavia, il Comune di Vita si
gode la riuscita di una kermesse
di eventi che ne ha ravvivato le
vie del centro, rinnovando un
appuntamento che negli anni lo
ha reso celebre in tutta la Si-
cilia. Tra i momenti più coin-
volgenti, caratterizzanti la setti-
mana dal 5 al 12 maggio, il
Corteo dell’Abbondanza, con la
tradizionale sfilata per le vie del
paese di cavalcature e carri
addobbati per l’omaggio alla
Madonna, offerto dai vari Ceti,
una vera e propria istituzione a
Vita, in rappresentanza degli
antichi mestieri. I cavalieri a
cavallo, con cavalcature barda-
te a festa hanno catalizzato l’at-
tenzione dei numerosi visitatori
accorsi nella cittadina. Tanti i
lanci di confetti, vino, olive,
noccioline e frutta secca. Di
grande impatto scenografico
anche la sfilata della carrozza
trainata dai buoi, accompagnata
dalla distribuzione dei tipici
cucciddati. Un programma che

ha offerto spettacoli itineranti,
esibizioni di gruppi folkloristici
e banda musicale, suggellato
dalla tradizionale processione.
Come i vitesi ben ci tengono a
far percepire, infatti, i festeg-
giamenti hanno anche e soprat-
tutto una forte componente
sacra, difficilmente scindibile
dall’aspetto folkloristico, un
connubio che è anche la forza
di questa festa. «È il senso
d’appartenenza a un insieme di
valori e di tradizioni comuni da

tramandare, che unisce la citta-
dinanza tutta, dal momento
della preparazione a quello dei
festeggiamenti», ha dichiarato
il primo cittadino, Antonino
Accardo. «La mia soddisfazio-
ne per la riuscita dei festeggia-
menti in onore della Madonna
di Tagliavia – ha aggiunto – è
doppia, in quanto questo suc-
cesso coincide con il termine
del mio mandato di sindaco».
Un’edizione arricchita da even-
ti collaterali quali mostre, con-

corsi e sagre, e resa possibile
grazie alla collaborazine di
tante associazioni vitesi. Il
Comitato per i festeggiamenti
in onore di Maria santissima di
Tagliavia ha curato invece il
corteo dell’abbondanza con i
ceti dei cavallari, burgisi e viti-
cultori. Soddisfazione espressa
anche dall’assessore al turimo,
allo Sport e Spettacolo Se-
bastiano D’Angelo, che ha rin-
graziato tutte le associazioni e i
ragazzi che hanno collaborato:
«Ritengo che senza il loro fon-
damentale apporto, sarebbe sta-
to impossibile organizzare così
tanti eventi». (Nelle foto due
momenti della festa)

Valentina Barresi

II
l ragioniere Salvatore Leo è
il nuovo revisore dei conti
del Comune per il triennio

2013/2015. La delibera appro-
vata dal Consiglio comunale ha
previsto che gli sia corrisposto
un compenso annuo di 5.010
euro, ossia il trattamento eco-
nomico in misura massima
spettante all’organo di revisio-
ne economico-finanziario. Leo
rimarrà in carica tre anni.
Nella stessa seduta del 23 apri-
le, l’assemblea ha poi approva-
to, all’unanimità, la delibera
che sancisce l’adesione del
Comune al cosiddetto «patto
dei sindaci» per la riduzione di
anidride carbonica nel territo-
rio. L’ingegnere Angelo Mi-
stretta, in qualità di esperto del
sindaco, ha illustrato la propo-
sta, ritenendo il rispetto del ter-
ritorio essenziale e improcrasti-
nabile. Oltre ad apportare mi-
gliorie alla qualità della vita,
l’approvazione dell’atto pro-
mette di comportare benefici
sul piano economico.
Pareri favorevoli sono stati
espressi anche da parte dei con-
siglieri Giuseppe Renda, Fi-
lippa Galifi, Salvatore Daunisi
e Vito Giglio. Ma quali sono gli
impegni derivanti dalla sotto-
scrizione del protocollo? An-
zitutto, l’amministrazione fa
suo l’onere di andare oltre gli
obiettivi fissati per l’Unione
europea al 2020, riducendo le

emissioni di anidride carbonica
nel proprio territorio di oltre il
20 per cento, attraverso l’attua-
zione di un Piano di azione per
l’energia sostenibile. Sarà suo
compito, inoltre, quello di met-
tere i cittadini in contatto diret-
to con le opportunità e i vantag-
gi offerti da un uso più intelli-
gente dell’energia, organizzan-
do eventi specifici in coopera-
zione con la Commissione
europea quali le Giornate del-
l’energia e altre dedicate alle
città aderenti al patto. Prenderà
parte, infine, alla Conferenza
annuale Ue dei sindaci per
un’energia sostenibile in
Europa. Contrastare il cambia-
mento climatico diventa, in-
somma, competenza degli enti
locali: le città risultano, infatti,
responsabili direttamente e
indirettamente, attraverso pro-
dotti e servizi utilizzati dai cit-
tadini, di oltre il 50 per cento
delle emissioni di gas serra de-
rivanti dall’uso dell’energia
delle attività umane. (val.bar.)

PP
rorogata, sino a fine anno,
l’attività dei lavoratori
socialmente utili. A san-

cirlo, una delibera della Giunta
municipale, riunitasi lo scorso
30 aprile, che ha approvato
all’unanimità la proposta aven-
te ad oggetto «Attività social-
mente utili, lavoratori ex decre-
to legislativo 280 del 1997. Pro-
secuzione delle attività dal
primo maggio al 31 dicembre
2013». Venti i soggetti interes-
sati dalla proroga, la cui retribu-
zione trova copertura assicura-
tiva all’interno del bilancio
2013 del Comune. Una propo-
sta che deve il suo fondamento
al disegno di legge 69 approva-
to dall’Assemblea regionale
siciliana, contenente una norma
che autorizza, di fatto, l’Asses-
sorato regionale della Famiglia,
delle Politiche sociali e del La-
voro a disporre la prosecuzione
degli interventi, inquadrata al-
l’interno delle politiche del pre-
cariato.
Parallelamente, sono stati con-
fermati per altri tre mesi, dal 30
aprile al 31 luglio 2013, otto

contratti individuali di lavoro di
diritto privato, come previsto
dall’articolo 1 della legge re-
gionale 16 del 2006: il Comune
si farà carico della quota del
dieci per cento, pari a 3.927
euro, mentre inoltrerà alla
Regione la richiesta di accredi-
tamento dell’onere del 90 per
cento, pari a 35.350 euro. Stessi
mesi di proroga e stessa propor-
zione di quote stabilite anche da
un’ulteriore delibera, che con-
ferma il contratto di utilità col-
lettiva di un altro lavoratore, a
favore del quale il Comune
sborserà 546 euro e chiederà
alla Regione l’accreditamento
di 4.922 euro quale quota a suo
carico.

Proroga per i precari
Delibera di Giunta dopo l’ok della Regione

Leo è il nuovo revisore
E’ stato eletto dal Consiglio comunale

Filippa GalifiAngelo Mistretta

Il Palazzo municipale

Enzo Ingraldi
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n tuffo nella Calatafimi
che fu, borgo medievale
popolato da dame, cava-

lieri con i loro destrieri, mer-
canti in fiera e, ancora, giochi,
danze, cortei e uno stupefacen-
te spettacolo di falchi in volo.
L’appuntamento per questo ap-
passionante viaggio nel tempo
è per il 25 e 26 maggio, quando
il caratteristico quartiere della
Ciarciara assumerà le sembian-
ze di Villaggio medievale, con
tanto di piccoli produttori, arti-
sti e artigiani che faranno sfog-
gio dei loro prodotti enogastro-
nomici, manufatti e talenti:
ogni spazio espositivo ricorderà
il periodo, dalle coperture in
iuta alle fiaccole decorative, e
ospiterà lavoratori del legno,
del ferro, della pietra, della
ceramica, dei tessuti e dei gio-
ielli.
Altri angoli ospiteranno le anti-
che osterie, per gli amanti di
vino locale e carne alla brace.
Piazza Pietro Nocito sarà, inve-
ce, teatro della rievocazione
storica de «La cacciata del
Porcelet»: in scena l’evento
risalente alla sollevazione dei
Vespri, quando il governatore
angioino venne processato e
infine salvato, unico esempio
nella storia dell’insurrezione,
poiché apprezzato dal popolo
quale uomo giusto e di senno.
Gli attori in costume proporran-
no le scene ricostruite, frutto di

una ricerca storica e filologica,
dalla sommossa alla liberazio-
ne. Un accampamento militare
sarà allestito in piazza Nullo,
con dimostrazioni di tiro con
arco di foggia storica e di com-
battimenti e tornei con spade,
con la collaborazione dell’asso-
ciazione «Societas Draconi-
strarum – Ordine del Drago» di
Erice. A seguire le danze a cura
dell’associazione «Olimpia
91». L’associazione «Allegria»
di Calatafimi allestirà la Cena
dei nobili, riproduzione di un

banchetto d’epoca, con pietan-
ze regionali. Tra i nobili, i rap-
presentanti dell’associazione
dei «Cavalieri del Castello Eu-
femio», della «Societas Dra-
conistrarum» e dell’associazio-
ne «Castelli del Belice» di Sa-
lemi. Ciarciara, Terravecchie e
Borgo si sfideranno nel Palio
degli antichi quartieri, una due-
giorni di giochi come le corse
coi sacchi e con la botte, il
gioco della campana, il tiro alla
fune.
Gli abiti riprodurranno i colori

di ogni quartiere, così come i
drappi che adorneranno la piaz-
za. Uno spazio ludico-creativo
sarà riservato ai più piccoli con
animatori e volontari dell’asso-
ciazione «Allegria», della coo-
perativa «Etica» e della Pro
Loco di Calatafimi, che realiz-
zeranno spade e corone di car-
tone e momenti creativi.
Ad affollare l’intero villaggio,
giocolieri, cartomanti, pittori ed
animali da cortile. Mirabolanti
evoluzioni di rapaci in volo de-
lizieranno il pubblico, cui sa-
ranno mostrati i falchi e spiega-
te le modalità del loro addestra-
mento.
Il progetto «Calatafimi medie-
vale», indetto dall’associazione
«Cavalieri del Castello Eu-
femio», è patrocinato dal Co-
mune e si avvale del contributo
delle associazioni citate e dei
volontari e cittadini calatafime-
si, con l’intento di sfruttare al
meglio le potenzialità turistiche
della città.

Valentina Barresi

Si rievoca «La cacciata del Porcelet»

In scena la sollevazione dei Vespri

Un tuffo nel passato medievale

UU
na band che, attraverso
il ritmo, intende diffon-
dere la cultura e lo spiri-

to dell’arte dei tamburi, inte-
grando i suoni tribali all’attuale
paesaggio sonoro, mimo e tea-
tro. Suggestivo ed emozionante
è stato lo spettacolo dei «Drum
Theatre» (nella foto) che si è
tenuto a Gibellina (auditorium
del museo) il 9 maggio. Si
mescolano in questa allegria
musicale, persone abili e abili
diversamente, tutti catapultati
all’interno del vortice di ritmi
da loro stessi originato, si crea
un mondo fantastico lontano
dagli schemi, che supera con
facilità l’ostacolo culturale
della diversità. È uno spettacolo
che riesce a trasmettere emo-
zione allo stato puro. Stimolati
da sempre nuove avventure rit-
miche, i ragazzi, capitanati da
Sergio Cherubin, ideatore del
progetto, che porta avanti da
anni coinvolgendo adulti, ado-
lescenti e anziani «diversamen-
te uguali», non vedenti, autisti-
ci. Ogni pezzo, proposto con
oggetti di tutti i giorni (pentole,

bidoni, tubi, pennelli, raschiet-
ti), arricchito da vere percussio-
ni, una o più batterie, con l’in-
serimento di danze, movimenti
sincronizzati, scenografie e
costumi, esplode in una amal-
gama di armoniosa teatralità.
«Durante le lezioni – racconta
Cherubin – nascono spontanea-
mente vibrazioni sottili che
legano tutti i partecipanti in una
sorta di unico corpo, evolven-
dosi successivamente e sponta-
neamente nello spirito di un
gruppo unito e forte». Gli allie-

vi e gli spettatori che partecipa-
no alle lezioni sono la prova di
come questo modo di suonare
insieme tamburi e percussioni
di ogni genere diventi efficace e
coinvolgente in tutte le dinami-
che umane, in cui il bisogno di
empatia, di stima reciproca, di
condivisione, sono gli aspetti
fondamentali che facilitano lo
spirito di aggregazione con l’in-
tegrazione di persone abili
diversamente.

Lorena Di Lorenzo
Enza Presti

Calatafimi. Il 25 e 26 maggio il quartiere di Circiara sarà animato dalla festa

Il quar tiere di Circiara; a destra arciere medievale

GG
iancarlo Siani, i giovani
e la camorra nella Na-
poli degli anni Ottanta,

raccontati attraverso gli occhi
del giovanissimo Alessandro
Gallo (nella foto), ospite
all’Istituto «Dante Alighieri»
per presentare il suo libro,
«Scimmie», edito da Navarra.
Un romanzo ruvido e acerbo,
che narra la storia di tre quindi-
cenni desiderosi di entrare far
parte, a qualsiasi prezzo, di un
clan camorristico e di baciare le
mani al capo. «Sognavamo per-
ché eravamo scaltri, veloci,
sapevamo che ci saremmo riu-
sciti, se pur non coscienti di chi
fossero queste persone, di cosa
fosse la camorra. In breve
diventammo soldati armati fino
ai denti alla conquista della
città. Adolescenti cresciuti in
trenta giorni, educati in sette-
centoventi ore. Adolescenti
pronti alla guerra!». Tre scim-
mie la cui vita cambierà grazie
all’incontro con Giancarlo Sia-
ni, cronista de «Il mattino»
ucciso dalla camorra nel 1985,
cui il testo è dedicato e libera-

mente ispirato, «ucciso perché
usava parole scomode, perico-
lose, libere».
Pensato soprattutto per i ragaz-
zi come strumento di formazio-
ne e di informazione, il libro
prende le mosse dal vissuto dif-
ficile dell’autore, che la camor-
ra l’ha conosciuta molto bene e
da vicino. Alessandro è scritto-
re, attore e regista, nato e cre-
sciuto nel difficile Rione
Traiano di Napoli: figlio del-
l’affiliato Gennaro Gallo, e cu-
gino di Nikita, considerata la
prima donna killer nella storia
della camorra, a diciotto anni
scopre le collusioni della pro-
pria famiglia e decide di trasfe-
rirsi a Bologna, dove attual-

mente lavora come formatore
nei percorsi di educazione alla
legalità nelle scuole.
Nella scrittura e nel teatro di
impegno civile ha trovato la
possibilità di un riscatto socia-
le, mettendo la sua storia al ser-
vizio dei più giovani, raccon-
tando loro che si può sempre
scegliere di stare dalla giusta
parte. «Ho vissuto un’adole-
scenza di contraddizioni e av-
venimenti paradossali: spesso
dovevo difendere me e la mia
famiglia, in nome di un’identità
differente. Ho accettato il silen-
zio per evitare ritorsioni, e
minacce, ma maggiorenne non
potevo accettare che io e i miei
fratelli vedessimo bruciare quel
che mia madre aveva costruito
negli anni con coraggio». E a
proposito dei suoi progetti ag-
giunge: «Credo molto nei gio-
vani e temo che se trascuriamo
il tempo da dedicare loro
rischiamo di trasformarli in
scimmie». Rivolte a loro le
parole di fiducia in un cambia-
mento, espresse a fine manife-
stazione. (val.bar.)

Scimmie, ragazzi rapiti dalla camorra
Partanna. Presentato libro di Gallo, ispirato a Giancarlo Siani

Lo show dei «diversamente uguali»
Gibellina. All’auditorium lo spettacolo dei «Drum Theatre»

UU
n nuovo provvedimento
a sostegno delle attività
produttive: la Giunta

comunale ha deliberato l’asse-
gnazione definitiva delle aree
da destinare all’insediamento di
tre attività commerciali. Dopo
la pubblicazione della gradua-
toria degli aventi diritto, stilata
dalla competente commissione,
si procederà all’assegnazione,
in diritto di superficie, dei lotti.
Due le aree destinate ad inse-
diamenti produttivi di tipo non
alimentare, assegnate rispetti-
vamente alla ditta «Agris» di
Gibellina, di Salvatore Plaia,
che disporrà di 683 metri qua-
dri, 300 dei quali di superficie
edificabile, e alla «Salvatore
Rizzo» di Isola delle Femmine,
cui spettano 301 metri quadri di
cui 200 di superficie edificabi-
le. La terza assegnazione è,
invece, a favore di un insedia-
mento produttivo di tipo ali-
mentare: la ditta aggiudicataria,
in questo caso, è la «Giacomo
Manfrè» di Gibellina, che potrà
edificare in un’area di 200 dei
299 metri quadri di superficie
complessiva di cui disporrà. Le
imprese sottoscriveranno un
contratto con il Comune e pa-
gheranno un canone annuo che
sarà stabilito con successivo
provvedimento. Per il sindaco
Fontana si tratta di «un ulterio-
re atto in direzione dell’aiuto
alle imprese del territorio».

Gibellina. Commercio

Tre aree alle attività
Gibellina. Solidarietà

Pagata Tia degli scout

QQ
uello che si dice un bel
gesto di solidarietà. I
consiglieri comunali di

minoranza Nino Plaia, Pietro
Calamia, Pietro Capo, Sal-
vatore Balsamo, Giuseppe Mi-
lici e Gianni Bonasoro, hanno
deciso di devolvere l’importo
dei propri gettoni di presenza
per il 2012 a favore del gruppo
degli scout: 813 euro. I sei
hanno annunciato che, di volta
in volta, individueranno «una
causa cui destinarlo, affinché il
loro gesto di generosità non
rimanga vano». Oggi sono gli
scout a beneficiare della som-
ma, che sarà utilizzata per
pagare la Tariffa di igiene am-
bientale 2011. Secondo i consi-
glieri, nell’approvare il regola-
mento della Tia, sarebbe stato
commesso «un grave errore»,
dal momento che sono state
«assoggettate tutte le associa-
zioni presenti in locali comuna-
li». Nell’attesa di correggere il
regolarmento, e non far pagare
più la Tia alle associazioni che
svolgono attività di volontaria-
to, è stata presa la decisione di
pagare la bolletta al gruppo
scout. Una sollecitazione a fare
altrettanto è stata indirizzata ai
colleghi. Anche il consigliere di
maggioranza Mimma Ferrara
aveva deciso di destinare l’im-
porto dei propri gettoni di pre-
senza ad un’associazione ope-
rante in ambito sociale.
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Consiglio comunale. Mozione presentata dalla minoranza
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na discussione, a tratti
accesa, sul destino del
lago artificiale ha ani-

mato la seduta consiliare del 18
aprile. A dare la stura alla pole-
mica è stata una mozione pre-
sentata dal gruppo di minoranza
ed esposta in aula da Calamia. I
consiglieri di opposizione con-
testano la decisione dell’ammi-
nistrazione di coprire il lago
artificiale. «Lì – ha spiegato il
sindaco Fontana – faremo un
giardino che sarà al servizio del-
l’intera comunità. Complete-
remo così quell’area – ha
aggiunto il primo cittadino –
senza perdere finanziamenti».
Per il capogruppo della mino-
ranza, Nino Plaia (nella foto)
sarebbe però necessario «coin-
volgere i cittadini nel processo
decisionale. Quel lago – ha pre-
cisato – è stato fatto per riutiliz-
zare l’acqua». Anche Salvatore
Tarantolo  ha chiesto di «sentire
i cittadini prima di prendere una
decisione definitiva». Il presi-
dente del Consiglio Messina ha
quindi invitato il sindaco a tene-
re una riunione con i capigruppo

alla presenza del progettista del-
l’opera che dovrebbe essere rea-
lizzata al posto del lago. 
L’assemblea ha poi dato il via
libera ad una serie di modifiche
regolamentari. Interessato so-
prattutto il regolamento di fun-
zionamento del Consiglio co-
munale. Le convocazione del-
l’assemblea saranno notificate
d’ora in poi ai consiglieri trami-
te la posta elettronica certificata,
«non solo per risparmiare – ha
chiarito Messina – ma anche per
sgravare il messo da questo
impegno». Consenso all’inno-
vazione da parte di tutti i consi-
glieri. Per GioacchinoDe Si-
mone «amministrazione digitale
significa eliminare tutti i docu-

menti cartacei». Passano poi,
sempre all’unanimità, alcuni
cambiamenti proposti dalla
Gaglio: tra l’altro la conferenza
dei capigruppo dovrà essere
convocata «almeno una volta al
mese». Approvata anche la
modifica del documento che
regola il mercatino e il mercato
del contadino e che intende age-
volare le attività commerciali e
la vendita di prodotti agricoli a
«chilometro zero».
Sempre Mimma Gaglio ha pre-
sentato un’interrogazione sul
patto di stabilità, che a suo dire
sarebbe sforato, al 31 marzo, di
348mila euro. «Ad oggi – ha
precisato il sindaco – non c’è
alcuno sforamento; una cosa è il
patto di stabilità, altra cosa il
cosiddetto saldo obiettivo. Il
patto – ha aggiunto Fontana –
creerà notevoli difficoltà a tutti i
comuni sotto i cinquemila abi-
tanti». La vicepresidente del
Consiglio ha comunque solleci-
tato il sindaco «a predisporre al
più presto la bozza di bilancio di
previsione, in modo da poterla
condividere».

Polemica sul destino del lago

PP
assa con la sola astensio-
ne di Mimma Gaglio il
conto consuntivo 2012.

Nella seduta del 29 aprile il
Consiglio comunale approva
senza variazioni lo schema pre-
disposto dalla Giunta con il
voto favorevole del presidente
Messina, dei consiglieri di
maggioranza Lanfranca, Ienna,
Bongiorno, dell’indipendente
Salvatore Tarantolo e dei rap-
presentanti della minoranza
Plaia, Calamia, Capo e Milici.
Ad esporre la delibera in aula è
stato il responsabile dell’Area
finanziaria del Comune, Igna-
zio Di Giovanni.
Il consuntivo si è chiuso con un
avanzo di amministrazione di
224.180 euro (di questo avanzo
205.776 euro costituiscono fon-
di vincolati). I residui attivi
(ossia le entrate accertate, ma
non ancora introitate) ammon-
tano a 3.705.797 euro; quelli
passivi (ossia le spese impegna-
te ma non ancora pagate) a
4.464.032 euro. Di Giovanni ha
certificato che l’ente «non è
strutturalmente deficitario». Per
quanto concerne i residui, il re-
sponsabile della contabilità ha
precisato che quelli attivi deri-
vano soprattutto dalle somme
che deve al Comune l’Eas («al
momento di incassarle non se
ne parla, anche per via della
situazione in cui si trova l’Ente
acquedotti») e dei ruoli emessi

per la Tia. Il capogruppo della
minoranza, Nino Plaia, ha avvi-
sato sul problema che il Co-
mune potrebbe avere in futuro
nel pagare gli stipendi ai dipen-
denti qualora in cassa non ci
fossero le somme necessarie. Il
sindaco Rosario Fontana ha
spiegato che «se molti cittadini
non pagano la Tia, questo
potrebbe diventare un proble-

ma. Per questa ragione – ha
aggiunto – ci stiamo attivando
per contrastare l’evasione». Per
ciò che concerne invece l’Eas,
il primo cittadino ha precisato
che «si sta facendo di tutto per
recuperare il credito vantato»,
anche se non ha nascosto le dif-
ficoltà derivanti dall’avere co-
me interlocutore un ente ormai
in liquidazione. Fontana è poi

voluto tornare sulla questione
dell’avanzo di amministrazio-
ne: «Noi abbiamo un avanzo
ridotto, diversamente da tanti
altri comuni. È la dimostrazio-
ne – ha proseguito – che abbia-
mo realizzato i programmi che
ci eravamo prefissati». Per la
vicepresidente dell’assemblea,
Mimma Gaglio, però, «non
tutto è stato fatto». Ragion per

la quale ha annunciato la sua
astensione. Voto favorevole
invece da parte di Salvatore
Tarantolo, «nella speranza – ha
sottolineato – che il prossimo
bilancio rispetti i parametri del
patto di stabilità e vada incontro
alle esigenze della collettività».
A chiedere che si metta mano
prima possibile allo strumento
finanziario è stato anche Plaia,
che ha sottolineato la propria
indisponibilità a discutere in
astratto: «Attendiamo di poter
visionare la bozza per fare le
nostre valutazione e le nostre
osservazioni». Il presidente
Messina ha quindi convocato,
seduta stante, la conferenza dei
capigruppo con l’obiettivo di
stilare subito le date per le
sedute della commissione bi-
lancio (presieduta da Nicola
Ienna), che dovrà valutare la
bozza contabile che sarà sotto-
posta all’esame dell’assemblea
civica dopo l’approvazione del-
la Giunta comunale. (red)

L’aula dà il via libera al conto consuntivo
Consiglio comunale. La delibera passa con la sola astensione della vicepresidente Mimma Gaglio

Il sindaco Fontana: «Rispettati i programmi»
Tarantolo e Plaia: «Si metta mano al bilancio» UU

na ulteriore riduzione
del dieci per cento delle
indennità di carica degli

amministratori. Lo ha stabilito
la Giunta comunale, su propo-
sta del sindaco Fontana. Il prov-
vedimento si fonda sulla con-
statazione «che a causa della
crisi economica – come si legge
nella delibera – tutti i comuni
hanno dovuto subìre consistenti
tagli di spesa e provvedimenti
che incidono prevalentemente
sul reddito dei cittadini» (tra
queste si citano la contestata
Imu e la già programmata
Tares). «Abbiamo inteso dare
un segnale ben più che simboli-
co – spiega Fontana – ed essere
così solidali con i cittadini chia-
mati a notevoli sacrifici econo-
mici». Le indennità sono state
quindi ridotte a partire già dal
mese di aprile. È il secondo
provvedimento che la Giunta
assume in questa direzione: il
primo era stato approvato nel
luglio dell’anno scorso. Sin-
daco, assessori e presidente del
Consiglio comunale percepi-
scono una indennità che varia
dai 400 ai 900 euro al mese. Si
tratta per lo più di indennità
dimezzate, essendo quasi tutti i
componenti dell’esecutivo e il
presidente dell’assemblea civi-
ca lavoratori dipendenti. Il
risparmio di spesa sarà destina-
to alle necessità che si presente-
ranno.

DD
uro scontro tra il consi-
gliere Gioacchino De
Simone (nella foto) e il

sindaco Rosario Fontana. Mo-
tivo del contendere la pressione
tributaria. Secondo De Simone
«con un provvedimento passato
tra il silenzio complice degli
assessori e di gran parte dei
consiglieri comunali, la Giunta
ha approvato l’aumento del-
l’Imu, della mensa scolastica,
del trasporto alunni, del tra-
sporto acqua e della Tariffa di
igiene ambientale». La delibera
alla quale fa riferimento il con-
sigliere è la numero 31 del 28
febbraio, che secondo De Si-
mone «disegna una prospettiva
tragica per le finanze già dis-
sanguate dei nostri concittadini:
si propone la copertura finan-
ziaria della proroga dei contrat-
ti a tempo determinato con l’au-
mento delle tasse e  con il taglio
indifferenziato delle spese del
Comune. Ci saremmo aspettati
– conclude il consigliere, che
invita il sindaco alle dimissioni
– tagli mirati e responsabili,
l’abbattimento di spese inutili e

di indennità a pioggia».
La replica del sindaco non si è
fatta attendere: «Dal primo gen-
naio di quest’anno – spiega
Fontana – si è proceduto al con-
tenimento della spesa tagliando
tutte quelle ritenute superflue.
Quanto all’ipotetico aumento
delle tariffe, queste dovranno
eventualmente essere contenute
nel bilancio 2013, la cui compe-
tenza è del Consiglio comunale
e non del sindaco. Il sindaco e
l’amministrazione comunale –
aggiunge il primo cittadino –
hanno dato disposizione, ai re-
sponsabili delle aree, di limitare
gli impegni di spesa a quelli
strettamente necessari operan-
do, pertanto, tagli alle spese

superflue; dall’altro lato non
hanno proceduto ad effettuare
nessun aumento né dell’Imu, né
della mensa scolastica, né del
trasporto alunni, che ricordo
essere gratuito, né tantomento
della Tia o del trasporto acqua,
né tagliato alcun servizio. Per-
tanto – prosegue Fontana –
respingo con sdegno l’accusa di
avere messo le mani nelle
tasche dei nostri concittadini,
anzi sono orgoglioso di affer-
mare che proprio l’Imu e le
altre tasse, grazie al lavoro di
rigore dell’amministrazione co-
munale, di concerto con i consi-
glieri comunali, non hanno su-
bito aumenti nel 2012. La mia
amministrazione – tiene a pre-
cisare il sindaco – ha mirato, fin
dal suo insediamento, alla ra-
zionalizzazione e riduzione dei
costi della macchina burocrati-
ca, senza togliere nessun servi-
zio ai cittadini». Il primo citta-
dino ricorda infine che sia lui
che i suoi assessori si sono ri-
dotti, in due occasioni e l’ulti-
ma volta poche settimane fa,
«la già misera indennità».

Accesa discussione tra il sindaco e il consigliere De Simone

Scontro sui tributi e sui tagli

Riduzione delle indennità

Taglio del dieci per cento

Una seduta del Consiglio comunale
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II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 16 aprile, ha
integrato la delibera riguar-

dante la convenzione per
l’esercizio in forma associata,
con il Comune di Montevago,
dell’ufficio di segreteria. In
sostanza, stabilita la titolarità
dell’ufficio, spettante al segre-
tario Alfonso Sabella, c’era da
decidere chi tra i due vicese-
gretari (di Santa Ninfa e Mon-
tevago) avrebbe svolto le fun-
zioni di vicario. L’indipendente
Enza Murania ha mostrato tutte
le sue perplessità perché, indi-
viduando la delibera ilvicese-
gretario del Comune di Mon-
tevago quale vicario, «in que-
sto modo, il Comune diSanta
Ninfa non avrebbe più nemme-
no il vicesegretario». «Un Co-
mune dotato del segretario a
tempo pieno – ha detto, dal
canto suo, il capogruppo della
maggioranza, Francesco Bel-
lafiore (Pd) – sarebbe la cosa
migliore, ma purtroppo biso-
gna fare i conti con le esigenze
del momento». Per il presiden-
te del Consiglio, Giuseppe
Lombardino (Pd), «un Comune
come il nostro avrebbe difficol-
tà a sostenere per intero il costo
di un segretario a tempo pie-
no». L’atto è stato emendato
con un modifica proposta da
Bellafiore ed approvato con
sette voti favorevoli e quattro
contrari.

Ufficio di segreteria
Il vice a Montevago

UU
na giornata di studio,
dedicata alla preistoria
siciliana, quella orga-

nizzata dal Comune e da Le-
gambiente, in collaborazione
con la Sovrintendenza ai Beni
culturali di Trapani, la Sovrin-
tendenza del Mare, il Museo
«Gemmellaro» di Palermo e
l’associazione «Prima archeo-
logia del Mediterraneo» di
Partanna. La manifestazione,
che si è svolta il 14 aprile al
Castello di Rampinzeri, ha
avuto per tema le industrie liti-
che su ciottolo e su scheggia,
rinvenute nell’alta Valle del De-
lia e sui rilievi di Santa Ninfa,
sulle pendici settentrionali del
Monte Castellaccio e nella
Valle del Fiumegrande-Delia,
risalenti al Paleolitico inferiore
e superiore. Una ricerca non
sistematica, che in un arco tem-
porale di 25 anni ha permesso il
rinvenimento, tra Santa Ninfa e
Salemi, di strumenti preistorici
risalenti al Paleolitico inferiore
e la scoperta anche di interes-
santi reperti paleontologici, tra

cui i resti di Elephas mnai-
driensis (una specie di elefante
estinta). I reperti, databili,
secondo gli studi più recenti
studi, tra i 300.000 e i 120.000
anni, sono stati esposti in parte
al pubblico per la prima volta
durante la mostra sulla preisto-
ria siciliana organizzata a
Palermo nel 1997. All’incontro
sono intervenuti, tra gli altri,
Sebastiano Tusa, della Sovrin-
tendenza del Mare, Carolina Di
Patti, del Museo «Gemmel-

laro», Biagio Accardo e Matteo
Venezia, cultori di preistoria, e
Fabio Martini dell’Università di
Firenze. Lo studio dei comples-
si litici di Fiumegrande, ripreso
negli ultimi due anni, ha con-
sentito di aprire nuovi orizzonti
a livello italiano: il materiale
studiato, trova infatti forti cor-
relazioni con quelli rinvenuti
sul Monte Conero e a Rosaneto
in Calabria. (Nella foto un
momento dell’incontro)

Maurizio Marchese

Archeologia. Ritrovamenti a Fiumegrande e Castellaccio

Convegno sulla preistoria belicina
Studente dell’Ipsia, secondo ai campionati mondiali under 17

Pizzolato argento nel sollevamento pesi

SS
i dice «orgoglioso» del
suo rendimento. Com-
menta così l’impresa per-

sonale in Uzbekistan Antonino
Pizzolato, fuoriclasse sedicenne
di Salaparuta che frequenta
l’Ipsia di Santa Ninfa. Alzando
172 chilogrammi, Pizzolato è
salito sul secondo gradino del
podio ai campionati mondiali di
sollevamento pesi under 17,
battendo cinque record ma non
riuscendo, per un solo chilo, a
diventare campione iridato.
«Salire su quel podio – raccon-
ta Antonino Pizzolato – è stata
una cosa eccezionale, così
come eccezionale è stato aver
conquistato la medaglia d’ar-
gento. Un sogno. È ancora più
bello – aggiunge – sapere che
siamo solo in due ad avere con-
quistato questo traguardo. Lo
scorso anno toccò a Mirco
Scarantino, quest’anno a me».
Antonino Pizzolato ha iniziato
la sua carriera sportiva nel 2009
come tesserato della «Dynamo
club» di Bagheria. «Non avevo
mai praticato questo sport –

racconta – facevo soltanto di-
stensioni su panca. È stato
amore a prima vista. Dopo aver
provato gli esercizi di strappo e
slancio non mi sono più ferma-
to». Il suo più grande sogno è
quello di partecipare alle olim-
piadi e rappresentare così l’Ita-
lia nella più  importante mani-
festazione sportiva. «Indossare
la maglia azzurra – precisa
Pizzolato – è sempre un onore,
perché ogni volta che la indos-
so sento di dover difendere il

tricolore con tutte le mie forze.
Nel nostro sport, di forza ce ne
vuole tanta. Io farò di tutto per
continuare a migliorarmi. Sono
ambizioso. Punto decisamente
alle Olimpiadi e intendo parte-
ciparvi». (Nella foto Antonino
Pizzolato, con la medaglia
d’argento al collo, al fianco del
sindaco Paolo Pellicane e as-
sieme ai compagni e docenti
dell’Ipsia)

Pippo Baudanza
Ignazio Grillo

SS
ono tre i candidati a sin-
daco per le elezioni am-
ministrative del 9 e 10

giugno. Tre le liste (una per
candidato) e quarantacinque co-
loro che ambiscono a conqui-
stare uno scranno in Consiglio
comunale (quindici i seggi in
palio).
Il primo candidato è Giuseppe
Lombardino , 50 anni, segreta-
rio cittadino del Partito demo-
cratico, già sindaco dal 1998 al
2008 e attualmente presidente
del Consiglio comunale. Gli
assessori designati sono l’indi-
pendente Giacomo Accardi e
Vincenzo Di Stefano, del Pd.
Lombardino è appoggiato dalla
lista civica «Per Santa Ninfa».
Questi i quindici candidati al
Consiglio: Giacomo Accardi,
Margherita Bianco, Nicolò
(detto Nicola) Biondo, Stefano
Biondo, Vincenzo Cancilleri,
Rossella Di Priamo, Vincenzo

Di Stefano (1970), Benedetto
Falcetta, Letizia Genna, Silvana
Glorioso, Saverio Lombardo,
Rosario Pellicane, Daniela
Scarcella, Giovanni Squadrito e
Valentina Truglio. Gli uscenti
sono l’assessore Squadrito, i
consiglieri Giacomo Accardi,
VincenzoDi Stefano (entrambi
designati nella squadra degli
assessori) e Silvana Glorioso.
La seconda candidata è Maria,
detta Cristina, Giambalvo, 53
anni, psicologa, espressione

della cosiddetta «società civile»
ma con un passato da candidata
indipendente nelle file del Pci
(non fu eletta in Consiglio nel
1990). Assessori designati sono
Filippo Lo Truglio e Rosaria
Pipitone. La Giambalvo è so-
stenuta dalla lista civica «Li-
beraMente». Questi i candidati
al Consiglio: Nicola Accardo,
Vincenzo Bianco, Anna (detta
Tiziana) Biondo, Debora Bion-
do, Gianluca D’Antoni, Vin-
cenzo Di Stefano (1978), Carlo

Ferreri, Rosalinda (detta Linda)
Genco, Luigi Glorioso, Vin-
cenza (detta Enza) Murania,
Nicola Pacino, Antonio Per-
nice, Rosaria Pipitone, Sal-
vatore Princiotta e Domenico
Russo. Gli uscenti sono i consi-
glieri Enza Murania, Carlo

Ferreri e Antonio Pernice.
Il terzo candidato è Giuseppe
Spina, 30 anni, veterinario,
esponente del Mpa, attuale ca-
po di uno dei due gruppi di
minoranza consiliare. Assessori
designati sono Luigi Li Causi e
Marco Piazza. Spina è appog-
giato dalla lista civica «L’al-
ternativa c’è». Questi i candi-
dati al Consiglio comunale:
Giuseppe Bivona, Fabiola
Campanella, Antonino (detto
Nuccio) Cascio, Antonino
D’Antoni, Mario De Simone,
Vincenzo Falcetta, Sara Gia-
ramita, Luigi Li Causi, Carmela
Lo Truglio, Loredana Lo Tru-
glio, Giacomo Marchese, Mar-
co Piazza, Rossella Russo,
Gianfranco Tramonte e Lo-
renzo Truglio.
Per la prima volta da quando è
in vigore la legge sull’elezione
diretta del sindaco (ossia dal
1993), sarà possibile esprimere
due preferenze, a condizione
che una di queste vada ad una
donna. Si tratta della nuova
norma, recentemente varata
dall’Assemblea regionale sici-
liana, sulla cosiddetta «prefe-
renza di genere», che intende
facilitare l’inserimento delle
donne nella vita politico-ammi-
nistrativa dei comuni. Resta
comunque la possibilità, per
l’elettore, di eprimere una sola
preferenza.

Gaspare Baudanza

Tre candidati per la poltrona di sindaco
Politica. La sfida di giugno sarà tra Giuseppe Lombardino, Cristina Giambalvo e Giuseppe Spina

Il segretario cittadino del Pd contro due outsider
Quarantacinque in lizza per il Consiglio comunale

Giuseppe SpinaCristina Giambalvo

Giuseppe Lombardino

Il Palazzo municipale in piazza Libertà



1414 Partanna cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
rimi di un maggio che
non ci va adagio, un grup-
po di ragazzini si dà ap-

puntamento all’anfiteatro pro-
vinciale per giocare a nascondi-
no. Lo scenario che fa da sfon-
do al siparietto, decisamente un
fuori programma, è la «Citta
d’arte e turismo» di Partanna.
Un’eccellenza tra le realtà di
provincia sicule, tanto che ci si
chiede se gli amministratori
non abbiano deciso di unirsi
alla compagnia e di mimetiz-
zarsi con una natura sempre più
rigogliosa, per sfuggire all’ec-
cessivo plauso della cittadinan-
za. Qualcuno dovrebbe metterli
al corrente del fatto che, impe-
gnati nella foga di diserbare le
strade del centro urbano e di
ripulirle dalla massa decorativa
di rifiuti (con risultati che
hanno suscitato commenti entu-
siastici da parte degli ultimi
tedeschi inerpicatisi sulla riden-
te collina), qualche teppistello
abbia deciso di dare sfogo al
proprio estro vandalico, apren-
dosi un generoso varco nella
recinzione dell’arena di contra-
da Montagna. E se il bel tempo
suggerisse una passeggiata per
le vie del bel borgo, ci si prepa-
ri a imbattersi in capolavori
d’ordine e civiltà, tra piazze e
parchi curati in maniera invi-
diabile. Il Comune fa sapere
che villa «Rita Atria», per mesi
giungla urbana, è stata final-
mente pulita, con dispiacere
delle coppiette che vi transita-
vano, le quali potranno comun-
que dilettarsi nella caccia alle
panchine integre e superstiti.
Dalla villa si può godere della
vista di contrada Camarro, di-
mora fissa dei cani: a contarli e
ad ascoltarne i concerti si perde
volentieri il sonno… oltre che il
coraggio di mettersi in tuta da
jogging. Che dire poi a quanti
volessero spostarsi dalla zona
nuova al paese, l’ottimale stato
del manto stradale farà la gioia
degli automobilisti e delle so-
spensioni delle loro vetture. Se
resistere alle attrattive del cen-
tro è difficile, certo si rimarrà
estasiati di fronte all’esemplare
senso civico che contraddistin-
gue molti partannesi: in contra-
da Montagna (direzione Ram-
pinzeri), gli amanti della natura
si cimentano nel realizzare
ampie discariche a cielo aperto,
ricche d’ogni reperto, coperture
di amianto-eternit in frantumi
comprese. Un quadro che non
esime nessuno, cittadini, mag-
gioranze, opposizioni, dal sot-
trarsi al riconoscimento del
merito, mentre manifesti con
volti nuovi e già visti, coprono
le mura vetuste di un Comune
ormai privo di difese.

Valentina Barresi

SS
eduta di Consiglio, il 23
aprile, segnata dal clima
dell’incipiente campagna

elettorale. Giunta e consiglieri
sono ormai proiettati a sostegno
degli schieramenti in campo e
delle candidature a primo citta-
dino (Catania, Mangiaracina,
Flavio, Inglese).
Giuseppe Nastasi («Sviluppo e
solidarietà») ha chiesto della
Fiera del bestiame. L’assessore
Santo Anatra lo ha rassicurato:
«La Giunta e i tecnici hanno
lavorato alacremente per supe-
rare le criticità, auspichiamo
riapra già a maggio» L’oppo-
sizione, con Salvatore Leone
(Pd), ha constatato: «Molte aree
del centro urbano sono sporche
e dovrebbero essere diserbate».
A rispondergli è stato l’assesso-
re al ramo, Nino Termini: «A
causa delle poche unità lavora-
tive e delle condizioni meteo, i
lavori sono stati rimandati, ma
stiamo intervenendo gradual-
mente». Raffica di interrogazio-
ni di Leone (Pd)  che lamentava
la non risposta della Giunta alle

interpellanze, come quelle ri-
guardanti le spese sostenute per
«Terramare». Cuttone (nella
foto) ha replicato: «Sarà presen-
tata una relazione che conterrà
tutte le informazioni sulle atti-
vità amministrative svolte, di-
stribuita ai cittadini. Il proble-
ma della rendicontazione è
complesso, in quanto gli uffici
preposti non vi hanno provve-
duto». E sulla questione randa-
gismo ha riferito che a Salemi
sorgerà un canile consortile, su
un bene confiscato alla mafia:
la competenza passa all’Unione
dei Comuni del Belice. Rocco
Caracci («Per la città che
vogliamo») ha interrogato il

sindaco sul miglioramento della
viabilità cittadina. Biundo (Pd)
ha chiesto come, nonostante sia
stato rispettato il patto di stabi-
lità, vi sia la proposta di innal-
zare le aliquote Imu su prima e
seconda casa. Cuttone non ha
previsto aumenti sulle tariffe di
Imu e Irpef, ma ciò potrebbe
rendersi necessario per garanti-
re la posizione dei precari, poi-
ché l’ente ha subito un aggravio
del 10 per cento sulla gestione,
a causa dei tagli regionali.
Piccola parentesi l’intervento di
Libero Leone che chiedeva al
sindaco il perché del sostegno
al candidato-sindaco Dino
Mangiaracina senza l’avanza-
mento di pretese. Approvati,
infine, all’unanimità, due punti
all’ordine del giorno riguardan-
ti il Piano di miglioramento del-
l’efficienza dei servizi di Po-
lizia municipale per il triennio
2013/2015 e la presa d’atto del
Patto dei sindaci in ordine al
ruolo della Commissione euro-
pea sull’utilizzo delle fonti di
energia. (m.m.)                          

Civiltà e decoro
Il modello Partanna

Consiglio, le risposte alla cittadinanza
Verso le elezioni, interrogazioni sullo stato di salute del Comune

«Grifo», dodicesimo trionfo
Finalissima del concorso teatro-scuola

AA
ncora trionfante, l’Istituto «Giordano» di Bitonto (nella
foto), che ha vinto la dodicesima edizione del «Grifo
d’oro» con la trasposizione teatrale de «I miserabili».

«Un’opera sapientemente interpretata, i cui dialoghi sono memorie
dell’anima. In scena la storia simbolica della pietà umana, che è la
poesia stessa» si legge nella motivazione. Un’edizione innovativa,
a cominciare dal cambio di direzione artistica, passata da Roberto
Messina a Giuseppe Tamburello, coadiuvato da Giacomo Bo-
nagiuso, fino al premio «Voto web» e alla targa miglior gruppo
adottante. Il preside dell’Istituto «Amedeo di Savoia-Aosta»,
Antonino Battaglia, ha ringraziato quanti si sono prodigati per il
successo del concorso, che ha ospitato Andrea Tidona, Sasà
Salvaggio e l’«Ensemble Selinus». Un prestigio confermato dal-
l’assegnazione dei premi «Pirandello» e «Chinnici».

SS
aranno in quattro a con-
correre per la carica di
sindaco alle amministrati-

ve del 9 e 10 giugno. Il primo è
Nicola Catania, 52 anni, fun-
zionario dell’Assessorato regio-
nale Agricoltura. Sarà sostenuto
da  cinque liste civiche: «Par-
tanna città viva», «Partanna
città europea», «Alleanza per
Partanna», «Libertà per Par-
tanna» e «Fare Centro». Asses-
sori designati sono Margherita
Asaro, imprenditrice del settore
oleario, e Nino Zinnanti, im-
prenditore nel settore delle
nuove tecnologie. Il secondo
candidato è Dino Mangiara-
cina, 42 anni, ingegnere. Sarà
sostenuto da quattro liste: quel-
le del Megafono, dell’Udc, di
«Insieme per Partanna» e di
«Partanna democratica». Asses-
sori designati sono Alessandro
Olivo, chimico, e Davide Ran-
dazzo, commercialista. Unica
candidata femminile è Giulia
Flavio, 52 anni, dirigente scola-
stico, di area Pd. Due le liste
che la sostengono: quella del
Partito democratico e la lista
civica «Prospettiva Partanna».
La Flavio ha designato la squa-
dra assessoriale al completo,
senza attendere l’esito elettora-
le. I prescelti sono Rosario
Triolo, avvocato, Francesca Va-
ria, ricercatrice presso  l’Istituto
nazionale di Economia e
Agraria, Salvatore Leone, ra-

gioniere e attuale consigliere
comunale, e Francesco Crinelli,

ingegnere. Quarto e ultimo can-
didato è Giovanni Inglese, 58

anni, dipendente dell’Agenzia
delle entrate di Sciacca, in lizza
per il Movimento cinque stelle.
Gli assessori designati sono
Enza Gioia, formatore all’Ecap
di Trapani (per lei sono già state
individuate financo le deleghe,
ossia Ambiente, Ecologia,

Verde pubblico, Lavoro, Fiere e
mercati, Sanità), e Simona
Scovazzo,   impiegata nel setto-
re turistico (a cui sono state
assegnate le deleghe relative a
Cultura e Pubblica istruzione,
Politiche sociali, Famiglia, Tu-
rismo, Spettacolo e Sport).
Intanto in ambito politico loca-
le si registrano le dimissioni da
coordinatore cittadino del Pdl
di Raffaele Beninati, ufficial-
mente per motivi personali, e
l’incarico ricevuto da Valentina
Blunda, avvocato, quale re-
sponsabile provinciale Pari op-
portunità dell’Udc. A conferirle
l’incarico è stata la parlamenta-
re regionale Margherita La
Rocca.
Nel frattempo, l’assesore Ro-
salia Teri, a conclusione del suo
mandato, ha dichiarato  di non
ricandidarsi alle amministrati-
ve. «La mia non candidatura –
ha dichiarato la Teri – non è
dovuta ad una rinuncia. Con-
tinuerò a spendermi per il mio
paese, perché, oltre ad amarlo,
credo che abbia delle grandi po-
tenzialità e che meriti di essere
valorizzato e tutelato». L’as-
sessore ha voluto inoltre ringra-
ziare tutti coloro, a partire dai
dipendenti comunali e a finire
con i colleghi, che hanno soste-
nuto le sue attività, nonché le
associazioni di volontariato che
hanno dato il loro contributo.

Maurizio Marchese

Il Movimento cinque stelle si presenta con la sua lista
Si vota il 9 e 10 giugno. Ben dodici le liste presentate

Amministrative, sarà corsa a quattro
Politica. In corsa ci sono Nicola Catania, Giulia Flavio, Dino Mangiaracina e Giovanni Inglese

Nicola Catania

Giulia Flavio Giovanni IngleseDino Mangiaracina

Il Palazzo municipale
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LL’ Imu non si tocca. I da-
ti allarmanti che fan-
no registrare un tasso

di disoccupazione alle stelle,
con meno 51 mila posti di lavo-
ro nell’edilizia in Sicilia, le
imprese in chiusura battenti e il
crollo dei mutui, accendono gli
animi dei consiglieri comunali i
quali, tuttavia, non muovono
dalle loro posizioni in materia
di detrazioni a favore dei pos-
sessori di immobili: bocciata la
mozione che proponeva una
riduzione della tassa, con dodi-
ci voti contrari, cinque astenuti
e sette sì. Una questione di non
facile soluzione, anche a livello
nazionale, del resto, dove a par-
lare di sospensione a partire da
giugno, piuttosto che di restitu-
zione, è il neo governo Letta.
Presentata dal gruppo consiliare
di Alleanza per la Sicilia, e so-
stenuta dai gruppi «Castel-
vetrano Avvenire», «Le Ali per
Castelvetrano» e PdS-MpA, la
tanto discussa mozione eviden-
ziava come, nel 2012, l’ammi-
nistrazione avesse già introdot-
to l’addizionale comunale, con
un prelievo fiscale di circa 1,3
milioni di euro e un aumento di
due punti della percentuale Imu
sulla seconda casa. Un aumento
che non ha risparmiato neanche
gli opifici destinati ad attività
artigianali, commerciali, indu-
striali ed alberghiere, con un
ulteriore prelievo di circa due

milioni di euro. Nel complessi-
vo, circa 3,3 milioni sono stati
incassati dal Comune. A fronte
di tali aggravi, la mozione
mirava a far passare la riduzio-
ne dei due punti di maggiora-
zione dell’aliquota Imu sugli
immobili diversi dalla casa
principale, il riconoscimento
dell’agevolazione della prima
casa per i castelvetranesi resi-
denti all’estero per lavoro ma
possessori di immobili in città,
nonché l’aumento della detra-
zione sull’abitazione principale
da 200 a 300 euro, a sostegno

dei possessori di prima casa
non coniugati o senza figli a ca-
rico.
«Pur comprendendo le difficol-
tà delle amministrazioni – scri-
vono in una nota i consiglieri
proponenti Giuseppe Curiale,
Piero D’Angelo, Vincenzo
Agate, Bartolomeo La Croce,
Giacomo Saladino, Giuseppe
Zaccone e Giuseppe Berlino –
attraverso la rimodulazione del-
le aliquote e delle detrazioni
dell’Imu, a far data dal 2013,
auspicavamo di dare un aiuto
concreto alle famiglie e, princi-

palmente, agli operatori com-
merciali che con sacrifici hanno
realizzato opifici volti alla pro-
duzione di reddito e alla crea-
zione di lavoro, volano di un
rilancio economico del territo-
rio». Ad opporre le proprie
spiegazioni alla mozione, il sin-
daco Felice  Errante, che pure
aveva denunciato le difficoltà
degli albergatori nel pagare
l’Imu.
E sebbene siano in arrivo cento-
mila turisti francesi, grazie agli
accordi chiusi da alcuni im-
prenditori locali, è crisi genera-
le per le attività alberghiere
sulle quali, da Triscina a Se-
linunte, incombe proprio il peso
dell’Imu e dell’Iva più salata
dei paesi che si affacciano sul
Mediterraneo.
Secondo gli imprenditori, le
tasse incidono per oltre il 65 per
cento su un settore che deve
confrontarsi con paesi organiz-
zati e con un fisco più leggero.
Proprio re-centemente, Lorenzo
Russo del consorzio «Trapani
Turismo», aveva segnalato co-
me l’Imu incida totalmente sul
reddito prodotto, in quanto il 95
per cento dei beni strumentali
di un albergo è costituito dal-
l’edificio stesso. Un quadro che
si complica se si tiene conto di
una concorrenza spietata e della
stretta delle banche nella con-
cessione del credito.

Valentina Barresi

Consiglio comunale. Bocciata la proposta di riduzione della tassa sugli immobili

La richiesta di Alleanza per la Sicilia
Sette «sì», cinque astenuti, dodici «no» DD

ue euro al giorno, eroga-
ti per l’intero arco di vi-
ta dell’animale, a chi

sceglie di adottare un cane cat-
turato sul territorio comunale. 
Si tratta dell’iniziativa lanciata
dall’amministrazione Errante
per porre argine al problema
sempre pressante del randagi-
smo. Un «Fido aiuto», questo il
nome del regolamento approva-
to nelle scorse settimane, a
favore degli amici a quattro
zampe, che intende promuovere
una campagna di sensibilizza-
zione dal duplice obiettivo:
garantire il loro benessere e
prevenire il sovraffollamento
del rifugio sanitario. Sarà l’ente
a disporre l’autorizzazione a
favore del cittadino maggioren-
ne, che avrà fatto apposita
richiesta per ottenere l’affida-
mento del cane, mentre il
responsabile del rifugio identi-
ficherà l’animale da un punto di
vista descrittivo, con foto e
microchip, e lo sottoporrà ad
eventuali prelievi, accertamenti
diagnostici e profilassi secondo
quanto prescritto dal servizio
veterinario dell’Asp. Previsto
un periodo di prova di due setti-
mane, al termine del quale il
cane, regolarmente iscritto
all’anagrafe canina, verrà affi -
dato alle cure del nuovo padro-
ne, cui sarà elargito il contribu-
to per l’acquisto di beni per il
suo mantenimento. L’animale

avrà diritto alle prestazioni
veterinarie di routinee a perio-
dici controlli di personale spe-
cializzato che, accertati casi di
maltrattamento, provvederà a
sporgere denuncia nei confronti
dei padroni e a revocare tempe-
stivamente l’adozione.               
Intanto, presso il canile comu-
nale di via Errante vecchia, pro-
seguono i lavori di manutenzio-
ne straordinaria che prevedono
la sostituzione delle reti di
recinzione, la pavimentazione
delle aree di sgambamento e del
corridoio di collegamento tra i
box e l’area di isolamento, per
consentire una maggiore igiene
al personale ed agli animali. Il
fine è rendere la struttura più
funzionale e rispondente ai
requisiti di legge, per ottenere il
rilascio dell’autorizzazione
sanitaria da parte dell’autorità
veterinaria regionale. 
Accorato l’appello del vicesin-
daco Marco Campagna: «Invito
i miei concittadini a non abban-
donare i cani, siano essi cuccio-
li o adulti, in quanto non
potranno essere accuditi, né cu-
rati, fino al completamento dei
lavori nella struttura. Solo allo-
ra – precisa Campagna – partirà
l’accalappiamento su larga sca-
la, a rassicurare quanti lamenta-
no una massiccia presenza di
randagi in modo particolare
nelle zone periferiche della cit-
tà». (val.bar.)

Gestione autonoma dell’area archeologica

Parco di Selinunte, ora è Ente

II
l parco archeologico di Se-
linunte è ufficialmente ente
autonomo. Finalmente, ver-

rebbe da dire, dopo anni di rei-
terate richieste, come quelle
avanzate da Legambiente per la
sua perimetrazione. A sancirlo,
il provvedimento che porta la
firma del neoassessore regiona-
le ai Beni culturali, Maria Rita
Sgarlata, che consentirà un’au-
tonomia di gestione scientifica,
amministrativa e finanziaria
dell’area archeologica più gran-
de d’Europa, con i suoi 270
ettari.
Nonostante la scarsa vocazione
territoriale alla promozione
turistica, la magnificenza dei
resti dell’antica colonia greca,
nel 2012, ha calamitato l’inte-
resse di trecentomila visitatori,
secondo l’ufficio statistico della
Provincia. «È una svolta storica
per Selinunte, l’inizio di un per-
corso che cambierà il destino
della zona archeologica più
importante del Mediterraneo»
ha dichiarato il parlamentare
regionale Giovanni Lo Sciuto,
che ha seguito l’iter procedura-

le del decreto all’Ars.
Un parco che secondo la diret-
trice, Caterina Greco, da anni
impegnata nella realizzazione
del progetto, non poteva tornare
nelle mani delle soprintenden-
ze: «La gestione autonoma per-
mette una dedizione ininterrotta
al parco. In soli due anni abbia-
mo costruito un modello al-
l’avanguardia, portando avanti
le nostre idee, riuscendo ad
ottenere finanziamenti impor-
tanti».
Secondo indiscrezioni, il nuovo
ente autonomo «Parco di Se-
linunte» sarà intitolato a Vin-
cenzo Tusa, artefice della valo-
rizzazione dei templi. (Nella
foto il tempio C)(val.bar.)

Imu, niente sconti e agevolazioni

Castelvetrano al secondo posto tra le mete turistiche della pro-
vincia. Il dato incoraggiante arriva dall’ufficio statistico del-
la Provincia e riguarda i flussi turistico-ricettivi registrati nel

2012. A dare comunicazione del piazzamento al sindaco, sono stati
i consiglieri della commissione Sport, turismo e spettacolo. Ri-
spetto al 2011, lo scorso anno si è avuto un incremento delle pre-
senze del 15,7 per cento, con 317.492 visitatori. Solo San Vito Lo
Capo ha fatto meglio, con 500mila presenze, registrando però un
calo rispetto all’anno prima. «Numerosi e prestigiosi, frutto del
buon lavoro degli operatori economici e della politica al servizio
della comunità» ha commentato Errante, già proiettato verso nuovi
traguardi. (Nella foto, da sinistra, il consigliere provinciale Andrea
Burzotta, il sindaco Felice Errante, e i consiglieri provinciali
Santo Corrente, Silvano Bonanno e Salvatore Daidone).

Seconda meta in provincia
Interventi di recupero
Sui terreni confiscati

AA
pprovato un set di inter-
venti per il migliora-
mento tecnico-agrono-

mico di  due aziende agricole di
proprietà comunale, site nei
terreni confiscati alla mafia di
contrada Seggio Torre e Ca-
nalotto. Una perizia tecnica era
stata disposta per verificare lo
stato degli uliveti abbandonati,
in parte danneggiati da più
incendi. Il sopralluogo del diri-
gente della Soat Antonino
Cappello, dei tecnici e dell’as-
sessore all’Agricoltura Paolo
Calcara, ha evidenziato gravi
carenze e sollecitato la tempe-
stività del recupero. Necessari
interventi di concimazione,
aratura, potatura e trattamenti
fitosanitari per un importo di
31.324 euro. «E’indispensabile
restituire alla legalità e alla
produttività i beni appartenuti
ai mafiosi. Impiegheremo tali
somme nel redigendo bilancio,
perché possa costituirsi la coo-
perativa che li gestirà, come da
protocollo sottoscritto tra Pre-
fettura di Trapani e Libera»,ha
dichiarato FeliceErrante.

Turismo. I dati record sulle presenze 2012 

Un fido aiuto ai randagi

Palazzo Pignatelli

Commercio Area Pip
Vendita prodotti in loco

NN
uove possibilità di com-
mercializzazione per le
aziende operanti all’in-

terno dell’area Pip, grazie al
provvedimento del sindaco che
consentirà la vendita diretta dei
prodotti propri realizzati in
loco, senza l’affidamento del
compito a terzi, con un notevo-
le risparmio di costi. La man-
canza di liquidità sofferta dalle
imprese spinge a inventare
nuove forme di richiamo per
garantire la penetrazione sul
mercato e «la filiera corta è uno
dei migliori antidoti che la
scienza economico-finanziaria
è in grado di indicare» come
affermato da Errante, promoto-
re dell’iniziativa assieme al se-
gretario generale, a Giuseppe
Taddeo (dirigente del terzo set-
tore), a Francesco Vasile
(dell’Ufficio Legale) e ai sinda-
cati. Regolamentando apposi-
tamente i piani commerciali, si
è introdotta la possibilità nelle
zone D, comprese le zone D2
di tipo artigianale, di riservare
il 40 per cento delle superfici
ad attività commerciali.

Le iniziative comunali a favore dei cani
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il racconto. Nella Salemi del secondo dopoguerra la singolare storia di uno spazzino in cerca dell’anima gemella

L’ultimo Romeo eternamente innamorato

LL
e mire espansionistiche
nel continente nero da
parte dei governi italiani,

prima con Crispi e successiva-
mente col regime fascista, sono
state pubblicizzate e sponsoriz-
zate fino all’inverosimile. Esse
dovevano dare agli Italiani quel
posto al sole che le altre nazio-
ni europee si erano già da seco-
li accaparrato, e dovevano offri -
re ai contadini e agli operai
nuove terre da coltivare e nuovi
lavori che assicurassero un se-
reno futuro. Ma l’Africa non si
mostrò sensibile ai nostri biso-
gni, e reagì con violenza, cac-
ciandoci via malamente, non
prima di aver tratto i propri
vantaggi dagli investimenti
massicci, in termini di impegni
economici, di opere pubbliche e
di moderne strutture. Abbiamo
lasciato in Libia, Somalia ed
Eritrea un imprecisato numero
di miliardi di lire e purtroppo

centinaia di migliaia di vite
umane, assumendoci anche
l’onere del rientro di migliaia e
migliaia di profughi. Gli entu-
siasmi, le speranze e le succes-
sive delusioni furono vissute
dagli italiani per molti decenni.
Anche a Salemi si respirò la
stessa atmosfera, anche nel
nostro piccolo paese si visse la
tragedia di tanti morti e di tanta
delusione. L’Africa era sulla
bocca di tutti, prima come spe-
ranza di un sereno avvenire, poi
come luogo di morte per i nostri
soldati, infine come delusione
infinita.
A ciò tuttavia non pensava un
nostro giovane compaesano,
che oltre alla povertà godeva di
una carenza intellettiva, cose
che lo portavano in giro per il
paese ad ascoltare monotona-

mente le approssimate vicende
di tanti concittadini, vivendone
le storie, le avventure, le impre-
cazioni.
Volendo intervenire nelle di-
scussioni, il nostro personaggio
mostrava tutto il suo disagio,
limitandosi a pronunciare ripe-
tutamente la parola Africa.  «Sì
l’Africa, sì è là l’Africa, sì,
l’Africa, l’Africa…» questo il
suo discorso più completo, che
si ostinava a ripetere fino alla
noia. Finì così che non fu più
chiamato col suo vero nome,
ma da tutti fu indicato come
Salafrica. E come dalle nostre
parti era consueto, così furono
detti anche i discendenti  e l’in-
tero gruppo familiare.
Un giovane di tale famiglia,
Salvatore ma da tutti chiamato
Turiddu, visse nel primo dopo-
guerra, e poiché dall’antenato
aveva ereditato pregi e difetti,
la carenza intellettiva e lo spiri-
to libero, gli toccò anche l’ap-
pellativo di famiglia, quel
Salafricacol quale ancora oggi
viene ricordato. 
Turiddu viveva in una famiglia
non agiata, ma seria e laboriosa,
che colse la palla al balzo quan-
do al loro congiunto fu offerto il
posto di netturbino comunale.
Oggi ricordiamo Turiddu in tale
veste, in giro per il paese a rac-
cogliere spazzatura ed a pulire
le strade. Quelli che una volta

erano detti spazzini,  non vive-
vano nelle migliori condizioni
igieniche, avevano scarse tutele
e turni di lavoro lunghi e talora
umilianti.
Giravano per le vie alle prime
luci dell’alba, spazzavano con
scope di saggina e raccoglieva-
no l’immondizia in zimmili di
vimini intrecciati posti sul dor-
so di un asinello. E ne racco-
glievano di concime, di zidduli
di capre, di paglia umida e puz-
zolente, di bucce di frutta e resi-
dui di verdure.
Turiddu era un giovane di
media statura, magro, coi capel-
li scuri piuttosto mossi, con una
barba mal rasata che non rende-
va giustizia ad un volto scarno
con naso e zigomi ben definiti.
In definitiva era un ragazzo ac-
cettabile, che non faceva nulla
però per esserlo davvero, ve-
stendo in maniera trasandata e
curando molto poco la propria
persona. Nei primi tempi era
molto socievole, trattava con
cordialità amici e conoscenti, si
fidava di loro ed a loro affidava
le sue confidenze. Amava in
maniera ossessiva il proprio
lavoro, era sempre disponibile
in ogni ora del giorno per qual-
siasi mansione gli venisse affi -
data. Ma col passare degli anni
il suo carattere mutò, divenne
introverso, sempre scontento
dei lavori che gli venivano affi -

dati, e frequentava meno perso-
ne, perché di veri amici gliene
erano rimasti ben pochi. Tutto
ciò a causa degli scherzi, spesso
pesanti, che molti organizzava-
no contro di lui, per puro diver-
timento e per poi vederlo men-
tre si sfogava in maniera ecla-
tante e per niente contenuta,
giurando di vendicarsi in ma-
niera crudele e terribile. Il suo
tallone di Achille erano le
donne, quel gentil sesso dal
quale era ossessionato ma che
rispettava come la cosa più bel-
la al mondo. Non si avvicinò
mai ad una donna, per manife-
starle il suo amore, non fu mai
in grado di far sapere ad una di
esse cosa sentiva nell’anima,
quali erano i palpiti del suo
cuore. Si fidava di quanto gli
consigliavano gli amici ed i col-
leghi, i quali spesso si offrivano
come messaggeri d’amore per
suo conto presso l’una o l’altra
innamorata di turno.
E Turiddu cascava sempre in
questi tranelli, e fidando nel
fatto che gli era stato assicurato
che la ragazza ci stava, faceva i
suoi timidi passi, passando e
spazzando sotto il suo balcone,
o sorridendole apertamente
quando si affacciava, aspettan-
do un cenno, o un sorriso o un
timido silenzioso “sì”.  Che mai
arrivò, mentre puntuali arriva-
vano o le randellate del padre di

lei o i secchi d’acqua addosso o
l’intimazione di non farsi mai
più rivedere. Ma in questa
atmosfera di tragedia amorosa
erano sempre presenti le risa
sgangherate degli amici, quei
finti ruffiani che avevano orga-
nizzato il tutto e che ora si
godevano il tragicomico finale
sbellicandosi a non finire.
Povero Turiddu, vittima inno-
cente del suo cuore sempre
pieno d’amore. Egli è certa-
mente stato l’ultimo Romeo, un
romantico innamorato che non
trovò mai una corda che lo
incoraggiasse a salire sul vero-
ne della sua Giulietta.
Aveva uno strano modo di cor-
teggiare una ragazza, si ferma-
va per ore e talora per giorni a
guardarla da lontano, fingendo
di lavorare con la scopa in
mano ed il secchio della spaz-
zatura, incurante del tempo,
dell’ora, del giorno: molti lo
ricordano in tale postazione nei
giorni festivi e le domeniche,
sempre al lavoro, magari con
l’abito della festa e la barba ben
rasa. Faceva gli straordinari,
insomma, anche se non retri-
buiti.
Una sola volta, una volta sol-
tanto trovò una ragazza dispo-
sta a sposarlo, che disse di
nutrire per lui un profondo
amore, una sola volta, una volta
soltanto il nostro Romeo fu ad
un passo dal pronunciare il sì
davanti all’altare. Ma interven-
nero fattori di interesse econo-
mico, il suo stipendio faceva
gola sia alla vecchia che alla
futura famiglia, e così l’accordo
non fu mai trovato.
Fu Turiddu a lasciar perdere il
tutto, a rompere il fidanzamen-
to ed a scegliere la sua libertà e
tornare alla condizione di eter-
no innamorato. Amici fidati e
malfidati lo avevano messo al
corrente di certe cose che gli
venivano nascoste, lui credette

e non credette, ma alla fine
scelse la libertà.
L’interesse di Turiddu per il
genere femminile però non era
sempre così romantico e puro,
non sempre una donna veniva
guardata al solo scopo di ammi-
rarla e di tesserne le lodi e le
virtù: il richiamo del sesso si
faceva sentire, ma pur essendo
forte ed incontrollabile, il no-
stro amico si fermava sempre in
tempo, e fuggiva via, o meglio
lo facevano scappare, prima di
commettere atti impuri.
Sesso come ossessione. Il pove-
ro netturbino, che nei primi
tempi riusciva a mantenere un
certo contegno quando se ne
parlava, con il passare del
tempo non riuscì più a contene-
re il suo interesse e le sue pul-
sioni si manifestavano troppo
eloquentemente, incoraggiate
dai buontemponi di turno il cui
divertimento era diventato
quello di punzecchiare Turiddu,
il quale talvolta riusciva ad
ottenere un incontro privato con
qualche allegra signorina che,

addottrinata dai falsi amici,
gliene faceva vedere di tutti i
colori.
Con il passare degli anni si pla-
carono gli spiriti bollenti, la de-
dizione al lavoro venne pian
piano meno perché la raccolta
dei rifiuti si ammodernava ve-
locemente, facendo a meno
degli asini portaimmondizia e
dotando gli addetti di mezzi più
moderni e funzionali. Ma Tu-
riddu continuò a lavorare con il
suo vecchio sistema, la scopa di
saggina e lo sguardo sempre
meno lucido, la mente ai tanti
ricordi ormai sbiaditi, i movi-
menti sempre più lenti per la
malattia che presto lo porterà
alla fine. Turiddu Salafrica re-
sta tuttavia uno dei personaggi
più conosciuti e amati di Sa-
lemi.

Non si avvicinò mai ad una donna per confessarle i propri sentimenti
Capitava però che sentisse forte ed incontrollabile la pulsione sessuale

Giovanni Loiacono

Turiddu era un
giovane di media
statura, magro,
coi capelli scuri,
con una barba
mal rasata che

non rendeva
giustizia al suo

volto scarno

Una scena da «Amarcord» (1973) di Federico Fellini; a destra sceccu cu zimmili (disegno)

Il suo tallone di
Achille erano le

donne, quel
gentil sesso

dal quale era
ossessionato ma

che rispettava
come la cosa più
bella al mondo
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Il diniego all’altare della sposa riluttante
Il racconto. Nella Salemi di metà Novecento la vicenda curiosa di due promessi sposi e di un matrimonio mancato

LL
a chiesa Madre odorava
di rose e di ranuncoli,
aerei fiocchi di velo bian-

co, come angeli svolazzanti, an-
nodati a mazzetti di fiori, ador-
navano i banchi, un lungo tap-
peto rosso si snodava dall’alta-
re giù, giù, sino alla porta prin-
cipale spalancata e usciva fuori
ad adornare il sagrato. A destra
e a manca, fuori dalla porta, vi-
cino le splendide colonne tortili
di stile barocco che adornano la
facciata della chiesa, erano po-
sti, a sentinella, due giare di ter-
racotta che contenevano dei
ficus benjamin, presagio di au-
gurio per i novelli sposi.
Gli invitati, appena arrivati, si
congratulavano col promesso
sposo, facendogli ruota intorno.
Il maestro, dall’organo, scruta-
va, impaziente, la porta, per
attaccare la marcia nuziale al-
l’arrivo della sposa e i bambini
reggevano, fra le mani, i cestini

colmi di riso con cui augurare
felicità e ricchezza agli sposi,
sul sagrato, dopo la celebrazio-
ne del matrimonio.
Finalmente, i novelli ed eterni
Renzo e Lucia, avrebbero coro-
nato il loro sogno d’amore con
buona pace di parenti e amici e
con l’assenso del buon don Ab-
bondio di turno. Non ci sareb-
bero certo stati quei Bravacci,
di manzoniana memoria, ad
ostacolarne le nozze.
La nostra Lucia, quella notte,
non riuscì a chiudere occhio.
Intorno a lei erano tutti felici, la
madre continuava a piangere di
contentezza, continuava a ripe-
tere che, finalmente, avrebbe
visto la figlia sistemata, che la
donna è fatta per occuparsi del-
la famiglia. L’aveva incoraggia-
ta a prendere marito dicendo
che a quell’età, intorno ai tren-
t’anni, non c’era più tempo da
perdere e lei s’era fatta convin-
cere facilmente e poi, quando i
suoi genitori non ci sarebbero
stati più, chi l’avrebbe mante-
nuta se non si fosse sposata?

Aveva trascorso un mese a tirar
fuori dalla cassapanca la bian-
cheria che sarebbe stata la sua
dote di nozze, l’aveva lavata,
inamidata, stirata: lenzuola, co-
perte, tovaglie da tavola di lino
e di cotone, ricamate a mano da
lei e dalla madre, erano pronte
per essere utilizzate.
Ma, quando guardava l’uomo
che avrebbe dovuto sposare,
Lucia continuava a vedere in lui
un estraneo e non riusciva a
provare alcun sentimento nei
suoi confronti. Non che aspet-

tasse ancora il principe azzurro
che vive nei sogni di ogni fan-
ciulla, aveva smesso, ormai, da
tempo di credere alle favole.
I preparativi per le nozze, intan-
to, procedevano speditamente.
Fu così che, quella mattina,
Lucia si ritrovò nel suo splendi-
do abito bianco a rimirarsi allo
specchio del comò.
In chiesa, la sposa arrivò pun-
tuale e, al braccio del padre,
percorse la lunga navata, fra gli
sguardi ammirati degli invitati,
sulle note della marcia nuziale,

sino all’altare, dove l’attende-
va, trepidante, il suo Renzo con
un bel mazzo di fiori in mano. 
Tutto stava andando come da
copione, nel migliore dei modi. 
Le rispettive madri degli sposi
si asciugavano qualche lacrima
furtiva, pensando in cuor loro,
la madre di lui, con un pizzico
di gelosia, che un’altra donna
avrebbe usurpato il suo posto
nel cuore del figlio mentre, la
madre di lei, che finalmente
avrebbe visto sistemata la sua
bambina. Alla fine della ceri-

monia, un lauto pranzo sarebbe
stato offerto agli invitati.
Il volto della sposa era celato
dal velo che, in trasparenza, lo
rendeva etereo, diafano, incolo-
re, sembrava il volto di un
angelo. Ma, quando lo sposo,
offerti i fiori alla sposa, lo libe-
rò dal velo, esso apparve anco-
ra più etereo, più impalpabile di
quanto già si immaginasse. Gli
occhi puntati a terra sembrava
sprofondassero nel sottosuolo,
il suo sguardo non sfiorò, nean-
che per un momento, quello del
suo promesso sposo, le sue lab-
bra non si schiusero per accen-
nare un sorriso, il tremito delle
sue mani si avvertiva anche da
lontano.
Gli invitati se ne accorsero
immediatamente, ma la colpa di
questi segni infausti fu imputa-
ta all’emozione. Grande fu lo
sbalordimento quando alla fati-
dica domanda di rito, fatta dal
prete: «Vuoi tu, Lucia, sposare
il qui presente Renzo per  amar-

lo ed onorarlo tutti i giorni della
tua vita?», la sua risposta fu
«No». Pronunciato con una
voce tanto flebile da essere
appena udita dagli invitati sedu-
ti sui banchi più prossimi.
Il gelo ricadde su quell’assem-
blea, lo sbigottimento si impa-
dronì della platea e il silenzio
aleggiò per alcuni minuti che
sembrarono eterni, poi il brusio
fece da passaparola e la notizia
arrivò sino in fondo alla navata.
Intanto lo sposo, sbalordito e
furente, lasciò la chiesa in gran
fretta, mentre la sposa veniva
soccorsa come un’ammalata  in
preda al delirio più profondo. 
Tutti furono subito d’accordo
nel dire che la sposa fosse
impazzita, anzi, si insinuò, per-
sino, che forse era già ammala-
ta da tempo, d’altra parte quel
gesto avvalorava tale tesi. Una
persona sana di mente non
avrebbe agito così sconsiderata-
mente, trascinando nello scan-
dalo la propria famiglia.
Ogni volta che una donna alza
la testa per ribellarsi, gli uomini

pensano che sia impazzita, che
sia malata di mente e bisognosa
di cure.
Non sarebbe più semplice pen-
sare che, dopo anni di accondi-
scendenza, obbedienza, dipen-
denza abbia semplicemente tro-
vato, dentro di sé, il coraggio di
ribellarsi e di dire semplice-
mente «no»? E Lucia, che vole-
va essere soltanto se stessa e
aveva ascoltato la voce del
cuore, non era impazzita, non
era malata di mente né bisogno-
sa di cure. Purtroppo in tali con-
dizioni cadde lentamente dopo,
per la delusione della famiglia,
le critiche degli amici e la
disapprovazione della gente.
Visse da allora quasi segregata
in casa, tormentata dai suoi
pensieri e con sul capo la spada
di Damocle del «colpa tua è, tu
hai scelto di vivere da sola».
Per gli anni che rimase in paese,
pochi ricordano di averla rivista
in giro, e meno ancora hanno
chiesto notizie di lei. Vittima di
un «no» che più che ad altri
aveva rivolto a se stessa.

Ormai non aspettava più il principe azzurro che vive nei sogni
Ma l’uomo che avrebbe dovuto maritare le sembrava un estraneo

Rosanna  Sanfilippo

Una scena da «Il regista di matrimoni» (2006) di Marco Bellocchio; a destra la Chiesa madre

Finalmente, i
novelli ed eterni
Renzo e Lucia,

avrebbero
coronato il loro
sogno d’amore
con buona pace

dei parenti e
degli amici

La madre l’aveva
incoraggiata a

prendere marito
dicendole che a

quell’età, intorno
ai trent’anni, non

c’era più tempo
da perdere e lei
s’era convinta

LL
a luce. Cerca la luce Gisella Spi-
nella. La cerca tra le colline verdi
che chiudono l’orizzonte visto dalla

campagna della Salinella, tra Santa Ninfa
e Gibellina, così come tra le calette turche-
si che tempestano l’isola di Favignana.
Nell’un caso come nell’altro un’ansia le
urge dentro: catturare la luce, imposses-
sarsene, diventa un imperativo. Perché è la
luce che dà vita alle cose. Si parte da qui,
dalla luce, e ci si incammina lungo un sen-
tiero a tratti tortuoso. Il sentiero della pit-
tura di una ancor giovane artista (è nata
nel 1975) che rifugge i clamori e che si è
chiusa, come un eremita, nel suo studio a
sperimentare soluzioni. Una impressio-
nante galleria di opere realizzate con tec-
niche le più disparate: dall’olio all’acrili-
co su tela, passando per l’incisione a pun-
tasecca. Una pittura che può definirsi im-
pressionista, che guarda certo alla grande
lezione di Renoir e Monet, ma che non può
dirsi solo impressionista. Perché se nelle
incisioni in bianco e nero pare doversi
piuttosto riferire a Dürer, è in alcune gran-

di tele che si può financo cogliere la lezio-
ne dell’informale. Con la sua pittura,
Gisella Spinella reinventa la natura. Una
natura magica ed esoterica nella quale
l’ar tista pare nascondere gli stati d’animo.
Una natura sempre rigogliosa, quasi meta-
morfica, con la  quale l’uomo sembra fon-
dersi. È all’insegna di questa specie di
naturalismo, dell’uomo interamente calato
nella natura, dell’uomo che in essa si spec-
chia (emblematico un grande dipinto che
rappresenta Narciso al fonte), che nascono

i quadri della serie dei bagnanti. Uomini e
donne distesi a prendere il sole su spiagge
dorate o intenti a rinfrescarsi nell’acqua
del mare. Queste figure di bagnanti paiono
alludere all’uomo che si spoglia di qualun-
que maschera, per liberarsi, infine, e assu-
mere così la sua reale sembianza, coinci-
dente con la sua vera, intima, essenza.
L’acqua è, d’altronde, una delle caratteri-
stiche della pittura di Gisella Spinella. E
se non è il mare sono gli stagni: è sempre
il caso del Narciso prima citato, ma anche
di donne che – lontane dall’iconografia
delle ninfe – stanno distese ai bordi di uno
specchio d’acqua magari intente a leggere
un libro. In questa ricca galleria, un posto
a sé hanno le figure domestiche.
Riprodotte per lo più in piccoli disegni:
opere che commuovono per la delicatezza.
Non solo parenti e amici, ma anche la
cagnetta e il gatto di casa, che non ci sono
più, ma che, ritratti, sono stati come eter-
nati. Miracolo dell’arte. (Nel riquadro
«Magnagatti», carboncino su carta, 2011)

Vincenzo Di Stefano

Santa Ninfa. La ricerca della luce, quasi un rovello, nell’arte di Gisella Spinella

Una natura magica e metamorfica



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
Libri antichi e stampe
Tel. 3335472902

VENDESI
- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. ottimo per
registrare lezioni o conferen-
ze. Tel. 3387042894
- Tappatrice a colonna per
tappi in sughero e silicone
Tel. 3387042894 

REGALASI
- Antichi sacchi di juta usati
per le trincee della seconda
guerra mondiale.
Tel. 3387042894 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Vita 1979 classe V elementare:  Giovanna Giglio, Giosi Rapallo, Gaspara Simone, Giuseppina Capizzo, Anna Accardi, l'inse-
gnante Francesca Gassirà, Marcella Agueci, Maria Leo, Caterina Bruccoleri, Elisa Ingraldi; da sinistra in basso: Sebastiano
Simone, Giuseppe Cappello, Salvatore Renda, Salvatore Abate, Francesco Lotta, Rosario Di Giovanni, Salvatore Mucaria,
Rosario Leo, Vito Agate e Marco Accardi 

Salemi 1953. Piazza Libertà - Gaspare Angelo con la figlia
Giuseppina e la nipote Anna

Salemi  1938 - Chiromante in piazza Libertà durante la fiera di maggio

Salemi 1961  -  Pino
Tantaro nel suo riforni-
mento di piazza Libertà 
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Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it

La piccola
Chiara De
Patrizio ha
compiuto il
suo primo
complean-
no. Tanti
auguri da
m a m m a ,
papà, il fra-
t e l l i n o
Francesco e
tutta la sua
famiglia

Auguri a
Leonardo
Renda per
i suoi 80
anni da
figli e
nipoti

Gruppo di stagisti dell'Istituto Tecnico di Salemi a conclusione dell'alternanza scuola-lavo-
ro presso l'Hotel Resort di Città del Mare di Terrasini

L'U.I.F. (Unione Italiana Fotoamatori) ha
assegnato al castelvetranese Vincenzo
Agate la B.F.A.*** (Benemerito della
Fotografia Artistica) con tre stelle.
L'ambito riconoscimento finora è stato
concesso solo a quindici fotoamatori ita-
liani.

Il Sindaco Errante ha sposato Pietro Biscaldi
e la giornalista bulgara Patrizia Vassileva
nella splendida cornice di Selinunte

Francesco Ardagna e Caterina
Ferro hanno festeggiato le loro

nozze d'oro. Augurissimi da
parenti e amiciGiuseppe ha festeggiato i siuoi 50 anni al ristorante pizzeria Alba Chiara

Progetto "Dall'orto alla tavola"  curato e sponsorizzato dal Presidente Gaspare Leone, il tesoriere Danilo Grassa
e tutti i soci del Rotary Club di Salemi,  presso la comunità alloggio per diversamente abili Villa Bovarella gesti-
ta da "Vivere con" con la collaborazione dello psicologo Giuseppe Sieli. Gli ospiti della comunità hanno offer-
to a tutti i presenti uno spuntino a base di fave, coltivate, seminate, curate, raccolte e cucinate da loro stessi. Fra
gli ospiti l'assistente del Governatore dott. Ettore Tripi.

Maria
Elena

Fimetta
ha

festeg-
giato

insieme
ai suoi
amici il
suo 14°
com-

pleanno

Pietro e Giuseppina Randazzo hanno festeggiato il loro 25°
anniversario di matrimonio con i figli, parenti e amici
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Russu di sira, si spera bontempu!
Chi tempu ni truvamu quannu agghiorna

cu lu Governu russu tutti i jorna?

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Cu avi la cugnintura e ‘un si ‘ni servi
nun trova cunfissuri chi l’assolvi,
né midicina chi calma li so nervi!

Cu libbiru po’ stari
nun si stassi a ‘ncatinari,
menu ancora a maritari!

Si speranza d’avutru la pignata metti
unn’hai bisognu di lavari piatti:

unn’arrivannu lu manciari chi t’aspetti
a unu a unu a lu muru tu li sbatti!

Beddu fussi lu maritari
si nun fussi pi l’annacari!

Megghiu ancora però sarrìa
s’annacassiru sulu a mia!

Diu aiuta ‘mbriachi e picciriddi,
ma si a chisti ci stassimu vicinu

e all’avutri livassimu lu vinu
a nuddu ci rumpissimu l’asciddi!

Cu fa li liggi li po’ sfari:
eccu spiegati li Parlamentari!

Pisci cottu e carni crura?
Tantu ‘mmucca picca dura!

Cu la prudenza lu munnu si vinci,
basta chi lu munnu si cunvinci!

Omnibus


